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Norme contenute nel TCENorme contenute nel TCE
in materia di S.I.E.G.in materia di S.I.E.G.

�� ARTICOLO 16 TCE:ARTICOLO 16 TCE:

<<Fatti<<Fatti salvisalvi gligli articoliarticoli 7373,, 8686 ee 8787,, inin considerazioneconsiderazione dell’importanzadell’importanza deidei serviziservizi didi interesseinteresse economicoeconomico
generalegenerale nell’ambitonell’ambito deidei valorivalori comunicomuni dell’Unione,dell’Unione, nonchénonché deldel loroloro ruoloruolo nellanella promozionepromozione delladella coesionecoesione
socialesociale ee territoriale,territoriale, lala comunitàcomunità ee gligli StatiStati membri,membri, secondosecondo lele rispettiverispettive competenzecompetenze ee nell’ambitonell’ambito deldel
campocampo didi applicazioneapplicazione deldel presentepresente trattato,trattato, provvedonoprovvedono affinchéaffinché talitali serviziservizi funzioninofunzionino inin basebase aa principiprincipi
ee condizionicondizioni cheche consentanoconsentano loroloro didi assolvereassolvere ii loroloro compiti>>compiti>>

�� ARTICOLO 73 TCE:ARTICOLO 73 TCE:

<<Sono<<Sono compatibilicompatibili concon ilil presentepresente trattatotrattato gligli aiutiaiuti richiestirichiesti dalledalle necessitànecessità deldel coordinamentocoordinamento deidei
trasportitrasporti ovveroovvero corrispondenticorrispondenti alal rimborsorimborso didi talunetalune servitùservitù inerentiinerenti allaalla nozionenozione didi pubblicopubblico servizioservizio..>>>>trasportitrasporti ovveroovvero corrispondenticorrispondenti alal rimborsorimborso didi talunetalune servitùservitù inerentiinerenti allaalla nozionenozione didi pubblicopubblico servizioservizio..>>>>

�� ARTICOLO 86 TCE:ARTICOLO 86 TCE:

<<<<11.. GliGli StatiStati membrimembri nonnon emananoemanano néné mantengono,mantengono, neinei confronticonfronti delledelle impreseimprese pubblichepubbliche ee delledelle
impreseimprese cuicui riconosconoriconoscono dirittidiritti specialispeciali odod esclusivi,esclusivi, alcunaalcuna misuramisura contrariacontraria allealle normenorme deldel presentepresente
trattato,trattato, specialmentespecialmente aa quellequelle contemplatecontemplate daglidagli articoliarticoli 1212 ee dada 8181 aa 8989 inclusiinclusi..

22.. LeLe impreseimprese incaricateincaricate delladella gestionegestione didi serviziservizi didi interesseinteresse economicoeconomico generalegenerale oo aventiaventi caratterecarattere didi
monopoliomonopolio fiscalefiscale sonosono sottopostesottoposte allealle normenorme deldel presentepresente trattato,trattato, ee inin particolareparticolare allealle regoleregole didi
concorrenza,concorrenza, neinei limitilimiti inin cuicui l’applicazionel’applicazione didi taletale normenorme nonnon ostiosti all’adempimento,all’adempimento, inin linealinea didi dirittodiritto ee didi
fatto,fatto, delledelle specificaspecifica missionemissione loroloro affidataaffidata.. LoLo svilupposviluppo deglidegli scambiscambi nonnon devedeve essereessere compromessocompromesso inin
misuramisura contrariacontraria agliagli interessiinteressi delladella comunitàcomunità..

33.. LaLa CommissioneCommissione vigilavigila sull’applicazionesull’applicazione delledelle disposizionidisposizioni deldel presentepresente articoloarticolo rivolgendo,rivolgendo, oveove occorra,occorra,
agliagli StatiStati membri,membri, opportuneopportune direttivedirettive oo decisionidecisioni..>>>>



SENTENZA DELLA CORTE (Quinta Sezione)

18 novembre 1999, nel procedimento C-107/98, Teckal Srl

�� 4949.. RelativamenteRelativamente all'all'esistenzaesistenza didi unun contrattocontratto,, ilil giudicegiudice nazionalenazionale devedeve
verificareverificare sese vivi siasia statostato unun incontroincontro didi volontàvolontà tratra duedue personepersone distintedistinte..

�� 5050.. AA questoquesto proposito,proposito, conformementeconformemente all'artall'art.. 11,, lettlett.. a),a), delladella direttivadirettiva 9393//3636,,
basta,basta, inin linealinea didi principio,principio, cheche ilil contrattocontratto siasia statostato stipulato,stipulato, dada unauna parte,parte, dada
unun enteente localelocale e,e, dall'altra,dall'altra, dada unauna personapersona giuridicamentegiuridicamente distintadistinta dada
quest'ultimoquest'ultimo.. PuòPuò avvenireavvenire diversamentediversamente solosolo nelnel casocaso inin cui,cui, nelnel contempo,contempo,
l'entel'ente localelocale esercitieserciti sullasulla personapersona didi cuicui trattasitrattasi unun controllocontrollo analogoanalogo aa quelloquello dadal'entel'ente localelocale esercitieserciti sullasulla personapersona didi cuicui trattasitrattasi unun controllocontrollo analogoanalogo aa quelloquello dada
essoesso esercitatoesercitato suisui propripropri serviziservizi ee questaquesta personapersona realizzirealizzi lala parteparte piùpiù
importanteimportante delladella propriapropria attivitàattività concon l'entel'ente oo concon gligli entienti localilocali cheche lala controllanocontrollano..

�� 5151.. OccorreOccorre pertantopertanto risolvererisolvere lala questionequestione pregiudizialepregiudiziale nelnel sensosenso cheche lala
direttivadirettiva 9393//3636 èè applicabileapplicabile oveove un'amministrazioneun'amministrazione aggiudicatrice,aggiudicatrice, qualequale unun
enteente locale,locale, decidadecida didi stipularestipulare perper iscritto,iscritto, concon unun enteente distintodistinto dada essaessa sulsul
pianopiano formaleformale ee autonomoautonomo rispettorispetto adad essaessa sulsul pianopiano decisionaledecisionale,, unun contrattocontratto aa
titolotitolo onerosooneroso aventeavente adad oggettooggetto lala forniturafornitura didi prodottiprodotti,, indipendentementeindipendentemente daldal
fattofatto cheche taletale ultimoultimo enteente siasia aa suasua voltavolta un'amministrazioneun'amministrazione aggiudicatriceaggiudicatrice oo
menomeno..



COMUNICAZIONE INTERPRETATIVA DELLA COMMISSIONE COMUNICAZIONE INTERPRETATIVA DELLA COMMISSIONE 

SULLE CONCESSIONI NEL DIRITTO EUROPEO SULLE CONCESSIONI NEL DIRITTO EUROPEO 

12 APRILE 200012 APRILE 2000

�� PuntoPunto 22..33 ((………………)) SonoSono oggettooggetto delladella presentepresente comunicazionecomunicazione gligli attiatti riconducibiliriconducibili alloallo StatoStato perper
mezzomezzo deidei qualiquali un’autoritàun’autorità pubblicapubblica affidaaffida aa unun soggettosoggetto –– vuoivuoi concon unun attoatto contrattuale,contrattuale, vuoivuoi concon
unun attoatto unilateraleunilaterale cheche abbiaabbia ricevutoricevuto ilil consensoconsenso didi taletale soggettosoggetto –– lala gestionegestione totaletotale oo parzialeparziale didi
serviziservizi cheche didi normanorma ricadonoricadono nell’ambitonell’ambito didi prerogativeprerogative dellodello Stato,Stato, ee perper ii qualiquali ilil soggettosoggetto inin
questionequestione assumeassume ilil rischiorischio didi gestionegestione.. SiffattiSiffatti serviziservizi rientranorientrano nell’ambitonell’ambito delladella presentepresente
ComunicazioneComunicazione sese configurabiliconfigurabili qualiquali prestazioniprestazioni didi attivitàattività economicheeconomiche aiai sensisensi deglidegli articoliarticoli dada 4343
aa 5555 deldel trattatotrattato..

�� GliGli attiatti dellodello StatoStato cosìcosì definitidefiniti sarannosaranno designatidesignati nelnel prosieguoprosieguo delladella presentepresente ComunicazioneComunicazione concon
ilil terminetermine <<concessioni>><<concessioni>> indipendentementeindipendentemente dalladalla qualificaqualifica giuridicagiuridica cheche essiessi ricevonoricevono neglinegli
ordinamentiordinamenti giuridicigiuridici nazionalinazionali..

�� ((…………....)) quandoquando unauna concessioneconcessione giungegiunge aa scadenza,scadenza, ilil suosuo rinnovorinnovo èè assimilabileassimilabile adad unauna nuovanuova
concessioneconcessione e,e, pertantopertanto rientrarientra nell’oggettonell’oggetto delladella ComunicazioneComunicazione ..

�� UnUn problemaproblema particolareparticolare sisi ponepone inveceinvece se,se, tratra concessionarioconcessionario ee concedente,concedente, esisteesiste
unauna formaforma didi delegadelega interorganicainterorganica cheche nonnon esulaesula dalladalla sferasfera amministrativaamministrativa
dell’amministrazionedell’amministrazione aggiudicatriceaggiudicatrice.. LaLa questionequestione dell’applicazionedell’applicazione deldel dirittodiritto
comunitariocomunitario aa similisimili relazionirelazioni èè statastata affrontataaffrontata dalladalla CorteCorte (viene(viene richiamatarichiamata inin notanota
lala sentenzasentenza TeckalTeckal deldel 19991999)).. Tuttavia,Tuttavia, lele ulterioriulteriori causecause attualmenteattualmente pendentipendenti
davantidavanti allaalla CorteCorte potrannopotranno apportareapportare elementielementi didi novitànovità alal riguardoriguardo..>>>>



Disciplina dei servizi pubblici T.U. enti localiDisciplina dei servizi pubblici T.U. enti locali

D.Lgs n. 267 del 2000D.Lgs n. 267 del 2000

Articolo 113Articolo 113

55.. L'erogazioneL'erogazione deldel servizioservizio avvieneavviene secondosecondo lele
disciplinediscipline didi settoresettore ee nelnel rispettorispetto delladella
normativanormativa dell'Unionedell'Unione europea,europea, concon
conferimentoconferimento delladella titolaritàtitolarità deldel servizioservizio::

aa)) aa societàsocietà didi capitalicapitali individuateindividuate attraversoattraverso
l'espletamentol'espletamento didi garegare concon procedureprocedure adad
evidenzaevidenza pubblicapubblica;;

bb)) aa societàsocietà aa capitalecapitale mistomisto pubblicopubblico privatoprivato

Comma 5Comma 5
Modifiche introdotte con il D.L. 269  Modifiche introdotte con il D.L. 269  

del 2003 (del 2003 (decretone Collegato alla  decretone Collegato alla  bb)) aa societàsocietà aa capitalecapitale mistomisto pubblicopubblico privatoprivato
nellenelle qualiquali ilil sociosocio privatoprivato vengavenga sceltoscelto
attraversoattraverso l'espletamentol'espletamento didi garegare concon
procedureprocedure adad evidenzaevidenza pubblicapubblica cheche abbianoabbiano
datodato garanziagaranzia didi rispettorispetto delledelle normenorme interneinterne
ee comunitariecomunitarie inin materiamateria didi concorrenzaconcorrenza
secondosecondo lele lineelinee didi indirizzoindirizzo emanateemanate dalledalle
autoritàautorità competenticompetenti attraversoattraverso
provvedimentiprovvedimenti oo circolaricircolari specifichespecifiche;;

cc)) aa societàsocietà aa capitalecapitale interamenteinteramente pubblicopubblico aa
condizionecondizione cheche l'entel'ente oo gligli entienti pubblicipubblici
titolarititolari deldel capitalecapitale socialesociale esercitinoesercitino sullasulla
societàsocietà unun controllocontrollo analogoanalogo aa quelloquello
esercitatoesercitato suisui propripropri serviziservizi ee cheche lala societàsocietà
realizzirealizzi lala parteparte piùpiù importanteimportante delladella propriapropria
attivitàattività concon l'entel'ente oo gligli entienti pubblicipubblici cheche lala
controllanocontrollano

del 2003 (del 2003 (decretone Collegato alla  decretone Collegato alla  

finanziaria 2004finanziaria 2004))



Disciplina dei servizi pubblici T.U. enti localiDisciplina dei servizi pubblici T.U. enti locali

D.Lgs n. 267 del 2000D.Lgs n. 267 del 2000

Articolo 113, 5Articolo 113, 5°°comma lettera c)comma lettera c)

�� Comma 5, lettera c)Comma 5, lettera c)
Contiene per la prima volta Contiene per la prima volta 

l’espressa disciplina degli l’espressa disciplina degli 

cc)) aa societàsocietà aa capitalecapitale
interamenteinteramente pubblicopubblico aa
condizionecondizione cheche l'entel'ente oo gligli
entienti pubblicipubblici titolarititolari deldel
capitalecapitale socialesociale esercitinoesercitino l’espressa disciplina degli l’espressa disciplina degli 

affidamenti diretti a società affidamenti diretti a società 
pubbliche nel pieno rispetto dei pubbliche nel pieno rispetto dei 
principi del diritto Europeo in principi del diritto Europeo in 

materia delmateria del

c.d. “c.d. “in house providing”in house providing”

capitalecapitale socialesociale esercitinoesercitino
sullasulla societàsocietà unun controllocontrollo
analogoanalogo aa quelloquello esercitatoesercitato
suisui propripropri serviziservizi ee cheche lala
societàsocietà realizzirealizzi lala parteparte piùpiù
importanteimportante delladella propriapropria
attivitàattività concon l'entel'ente oo gligli entienti
pubblicipubblici cheche lala controllanocontrollano
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D.Lgs n. 267 del 2000D.Lgs n. 267 del 2000

Articolo 113, 5Articolo 113, 5°°comma lettera b)comma lettera b)

�� bb)) aa societàsocietà aa capitalecapitale mistomisto
pubblicopubblico privatoprivato nellenelle qualiquali ilil
sociosocio privatoprivato vengavenga sceltoscelto
attraversoattraverso l'espletamentol'espletamento didi
garegare concon procedureprocedure adad
evidenzaevidenza pubblicapubblica cheche

�� Comma 5, lettera b)Comma 5, lettera b)
Contiene la nuova disciplina Contiene la nuova disciplina 
concordata con la Commissione concordata con la Commissione 

evidenzaevidenza pubblicapubblica cheche
abbianoabbiano datodato garanziagaranzia didi
rispettorispetto delledelle normenorme interneinterne
ee comunitariecomunitarie inin materiamateria didi
concorrenzaconcorrenza secondosecondo lele
lineelinee didi indirizzoindirizzo emanateemanate
dalledalle autoritàautorità competenticompetenti
attraversoattraverso provvedimentiprovvedimenti oo
circolaricircolari specifichespecifiche

concordata con la Commissione concordata con la Commissione 
per l’affidamento della gestione per l’affidamento della gestione 

del servizio a società a del servizio a società a 
compartecipazione pubblicocompartecipazione pubblico--
privato nel pieno rispetto del privato nel pieno rispetto del 
diritto Europeo in materia di diritto Europeo in materia di 

affidamenti con procedure di gara affidamenti con procedure di gara 
ad evidenza pubblicaad evidenza pubblica

c.d. PPPc.d. PPP
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D.Lgs n. 267 del 2000D.Lgs n. 267 del 2000

Articolo 113Articolo 113

55--bisbis.. LeLe normativenormative didi settore,settore,
alal finefine didi superaresuperare assettiassetti
monopolistici,monopolistici, possonopossono inin--
trodurretrodurre regoleregole cheche assiassi--
curinocurino concorrenzialitàconcorrenzialità nellanella Comma 5Comma 5--bisbiscurinocurino concorrenzialitàconcorrenzialità nellanella
gestionegestione deidei serviziservizi dada esseesse
disciplinatidisciplinati prevedendo,prevedendo, nelnel
rispettorispetto delledelle disposizionidisposizioni didi
cuicui alal commacomma 55,, critericriteri didi
gradualitàgradualità nellanella sceltascelta delladella
modalitàmodalità didi conferimentoconferimento
deldel servizioservizio

Comma 5Comma 5--bisbis
Modifiche introdotte con la L. 350 del 2003 Modifiche introdotte con la L. 350 del 2003 

((legge finanziaria 2004legge finanziaria 2004))



Disciplina dei servizi pubblici T.U. enti localiDisciplina dei servizi pubblici T.U. enti locali

D.Lgs n. 267 del 2000D.Lgs n. 267 del 2000

Articolo 113Articolo 113

66.. Non sono ammesse a parte-
cipare alle gare di cui al
comma 5 le società che, in
Italia o all'estero, gestiscono a
qualunque titolo servizi pub-
blici locali in virtù di unblici locali in virtù di un
affidamento diretto, di una
procedura non ad evidenza
pubblica, o a seguito dei
relativi rinnovi; tale divieto si
estende alle società controllate
o collegate, alle loro control-
lanti, nonché alle società con-
trollate o collegate con queste
ultime. Sono parimenti esclusi i
soggetti di cui al comma 4.

Comma 6Comma 6
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 come D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 come 

modificato dall’ART. 35 L. 448/2001modificato dall’ART. 35 L. 448/2001



Disciplina dei servizi pubblici T.U. enti localiDisciplina dei servizi pubblici T.U. enti locali

D.Lgs n. 267 del 2000D.Lgs n. 267 del 2000

Articolo 113Articolo 113

1515--quaterquater.. ((primoprimo periodoperiodo))
AA decorreredecorrere daldal 11°°
gennaiogennaio 20072007 sisi applicaapplica ilil
divietodivieto didi cuicui alal commacomma 66,,

Comma 15Comma 15--quaterquater
divietodivieto didi cuicui alal commacomma 66,,
salvosalvo neinei casicasi inin cuicui sisi
trattitratti dell'espletamentodell'espletamento
delledelle primeprime garegare aventiaventi
adad oggettooggetto ii serviziservizi fornitiforniti
dalledalle societàsocietà partecipantipartecipanti
allaalla garagara stessastessa..

Comma 15Comma 15--quaterquater
Modifiche introdotte con la L. 350 del 2003 Modifiche introdotte con la L. 350 del 2003 

((legge finanziaria 2004legge finanziaria 2004))
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D.Lgs n. 267 del 2000D.Lgs n. 267 del 2000

Articolo 113Articolo 113

1515--quaterquater.. ((secondosecondo periodoperiodo)) ConCon
regolamentoregolamento dada emanareemanare aiai sensisensi
dell'articolodell'articolo 1717,, commacomma 11,, delladella leggelegge
2323 agostoagosto 19881988,, nn.. 400400,, ee successivesuccessive
modificazioni,modificazioni, sentitesentite lele AutoritàAutorità
indipendentiindipendenti deldel settoresettore ee lala
ConferenzaConferenza unificataunificata didi cuicui all'articoloall'articolo 88
deldel decretodecreto legislativolegislativo 2828 agostoagosto 19971997,, Comma 15Comma 15--quaterquaterdeldel decretodecreto legislativolegislativo 2828 agostoagosto 19971997,,
nn.. 281281,, ilil GovernoGoverno definiscedefinisce lele
condizionicondizioni perper l'ammissionel'ammissione allealle garegare didi
impreseimprese estere,estere, oo didi impreseimprese italianeitaliane
cheche abbianoabbiano avutoavuto all'esteroall'estero lala
gestionegestione deldel servizioservizio senzasenza ricorrerericorrere aa
procedureprocedure didi evidenzaevidenza pubblica,pubblica, aa
condizionecondizione che,che, nelnel primoprimo caso,caso, siasia
fattofatto salvosalvo ilil principioprincipio didi reciprocitàreciprocità ee
sianosiano garantitigarantiti tempitempi certicerti perper

l'effettival'effettiva aperturaapertura deidei relativirelativi mercatimercati

Comma 15Comma 15--quaterquater
Modifiche introdotte con la L. 350 del 2003 Modifiche introdotte con la L. 350 del 2003 

((legge finanziaria 2004legge finanziaria 2004))
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D.Lgs n. 267 del 2000D.Lgs n. 267 del 2000

Articolo 113 comma 15Articolo 113 comma 15--bisbis

1515--bisbis.. ((primiprimi duedue periodiperiodi)) NelNel casocaso inin cuicui lele disposizionidisposizioni previstepreviste perper ii singolisingoli
settorisettori nonnon stabiliscanostabiliscano unun congruocongruo periodoperiodo didi transizione,transizione, aiai finifini
dell'attuazionedell'attuazione delledelle disposizionidisposizioni previstepreviste nelnel presentepresente articolo,articolo, lele
concessioniconcessioni rilasciaterilasciate concon procedureprocedure diversediverse dall'evidenzadall'evidenza pubblicapubblica cessanocessano
comunquecomunque entroentro ee nonnon oltreoltre lala datadata deldel 3131 dicembredicembre 20062006,, relativamenterelativamente alal
solosolo servizioservizio idricoidrico integratointegrato alal 3131 dicembredicembre 20072007,, senzasenza necessitànecessità didi
appositaapposita deliberazionedeliberazione dell'entedell'ente affidanteaffidante.. SonoSono escluseescluse dalladalla cessazionecessazione leleappositaapposita deliberazionedeliberazione dell'entedell'ente affidanteaffidante.. SonoSono escluseescluse dalladalla cessazionecessazione lele
concessioniconcessioni affidateaffidate aa societàsocietà aa capitalecapitale mistomisto pubblicopubblico privatoprivato nellenelle qualiquali ilil
sociosocio privatoprivato siasia statostato sceltoscelto mediantemediante procedureprocedure adad evidenzaevidenza pubblicapubblica cheche
abbianoabbiano datodato garanziagaranzia didi rispettorispetto delledelle normenorme interneinterne ee comunitariecomunitarie inin
materiamateria didi concorrenza,concorrenza, nonchénonché quellequelle affidateaffidate aa societàsocietà aa capitalecapitale
interamenteinteramente pubblicopubblico aa condizionecondizione cheche gligli entienti pubblicipubblici titolarititolari deldel capitalecapitale
socialesociale esercitinoesercitino sullasulla societàsocietà unun controllocontrollo analogoanalogo aa quelloquello esercitatoesercitato suisui
propripropri serviziservizi ee cheche lala societàsocietà realizzirealizzi lala parteparte piùpiù importanteimportante delladella propriapropria
attivitàattività concon l'entel'ente oo gligli entienti pubblicipubblici cheche lala controllanocontrollano..
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Articolo 113 comma 15Articolo 113 comma 15--bisbis

((terzoterzo eded ultimoultimo periodoperiodo)) SonoSono altresìaltresì escluseescluse dalladalla cessazionecessazione lele
concessioniconcessioni affidateaffidate allaalla datadata deldel 11°° ottobreottobre 20032003 aa societàsocietà giàgià
quotatequotate inin borsaborsa ee aa quellequelle dada esseesse direttamentedirettamente partecipatepartecipate aa taletale
datadata aa condizionecondizione cheche sianosiano concessionarieconcessionarie esclusiveesclusive deldel servizio,servizio,
nonchénonché aa societàsocietà originariamenteoriginariamente aa capitalecapitale interamenteinteramente pubblicopubblico
cheche entroentro lala stessastessa datadata abbianoabbiano provvedutoprovveduto aa collocarecollocare sulsul mercatomercatocheche entroentro lala stessastessa datadata abbianoabbiano provvedutoprovveduto aa collocarecollocare sulsul mercatomercato
quotequote didi capitalecapitale attraversoattraverso procedureprocedure adad evidenzaevidenza pubblica,pubblica, ma,ma, inin
entrambeentrambe lele ipotesiipotesi indicate,indicate, lele concessioniconcessioni cessanocessano comunquecomunque alloallo
spirarespirare deldel terminetermine equivalenteequivalente aa quelloquello delladella duratadurata mediamedia delledelle
concessioniconcessioni aggiudicateaggiudicate nellonello stessostesso settoresettore aa seguitoseguito didi procedureprocedure
didi evidenzaevidenza pubblica,pubblica, salvasalva lala possibilitàpossibilità didi determinaredeterminare casocaso perper
casocaso lala cessazionecessazione inin unauna datadata successivasuccessiva qualoraqualora lala stessastessa risultirisulti
proporzionataproporzionata aiai tempitempi didi recuperorecupero didi particolariparticolari investimentiinvestimenti
effettuatieffettuati dada parteparte deldel gestoregestore



Disciplina dei servizi pubblici T.U. enti localiDisciplina dei servizi pubblici T.U. enti locali

D.Lgs n. 267 del 2000D.Lgs n. 267 del 2000

Articolo 113Articolo 113

1515--terter.. IlIl terminetermine deldel 3131 dicembredicembre 20062006,,
relativamenterelativamente alal solosolo servizioservizio idricoidrico integratointegrato alal
3131 dicembredicembre 20072007,, didi cuicui alal commacomma 1515--bisbis,, puòpuò
essereessere differitodifferito adad unauna datadata successiva,successiva, previoprevio
accordo,accordo, raggiuntoraggiunto casocaso perper caso,caso, concon lala
CommissioneCommissione europea,europea, allealle condizionicondizioni sottosotto
indicateindicate::

aa)) nelnel casocaso inin cui,cui, almenoalmeno dodicidodici mesimesi primaprima dellodello
scaderescadere deldel suddettosuddetto terminetermine sisi diadia luogo,luogo,

Comma 15Comma 15--terter
scaderescadere deldel suddettosuddetto terminetermine sisi diadia luogo,luogo,
mediantemediante unauna oo piùpiù fusioni,fusioni, allaalla costituzionecostituzione didi
unauna nuovanuova societàsocietà capacecapace didi servireservire unun bacinobacino
didi utenzautenza complessivamentecomplessivamente nonnon inferioreinferiore aa duedue
voltevolte quelloquello originariamenteoriginariamente servitoservito dalladalla
societàsocietà maggioremaggiore;; inin questaquesta ipotesiipotesi ilil
differimentodifferimento nonnon puòpuò comunquecomunque essereessere
superioresuperiore adad unun annoanno;;

bb)) nelnel casocaso inin cui,cui, entroentro ilil terminetermine didi cuicui allaalla letteralettera
aa),), un'impresaun'impresa affidataria,affidataria, ancheanche aa seguitoseguito didi
unauna oo piùpiù fusioni,fusioni, sisi trovitrovi adad operareoperare inin unun
àmbitoàmbito corrispondentecorrispondente almenoalmeno all'interoall'intero
territorioterritorio provincialeprovinciale ovveroovvero aa quelloquello ottimale,ottimale,
laddoveladdove previstoprevisto dalledalle normenorme vigentivigenti;; inin questaquesta
ipotesiipotesi ilil differimentodifferimento nonnon puòpuò comunquecomunque essereessere
superioresuperiore aa duedue annianni

Comma 15Comma 15--terter
Modifiche introdotte in sede di     Modifiche introdotte in sede di     

conversione in legge del D.L. 269conversione in legge del D.L. 269

del 2003del 2003

((Collegato alla finanziaria 2004Collegato alla finanziaria 2004))



La riforma del Titolo V della Costituzione e la competenza La riforma del Titolo V della Costituzione e la competenza 

in materia di servizi pubblici localiin materia di servizi pubblici locali

Articolo 117 Cost. 1Articolo 117 Cost. 1°°e 2e 2°°ParagrafoParagrafo

�� La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispettorispetto della Costituzione, della Costituzione, 
nonché nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitariodei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali .e dagli obblighi internazionali .

�� Lo Stato ha legislazione esclusivaLo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:nelle seguenti materie:

(…..) (…..) 

ee)) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenzatutela della concorrenza; sistema ; sistema 
valutario; sistema tributario e contabile dello Stato; perequazione delle risorse finanziarie; valutario; sistema tributario e contabile dello Stato; perequazione delle risorse finanziarie; 

(…..)(…..)

gg) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti ) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti 
pubblici nazionalipubblici nazionali; ; 
(…..)(…..)

ll)) giurisdizione e norme processuali; giurisdizione e norme processuali; ordinamento civileordinamento civile e penale; giustizia e penale; giustizia 
amministrativa; amministrativa; 

mm) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i ) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i 
diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio 
nazionalenazionale; ; 
(…..)(…..)

pp)) legislazione elettorale, organi di governo e legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, funzioni fondamentali di Comuni, 
Province eProvince e Città metropolitaneCittà metropolitane; ; 

(…..)(…..)



La riforma del Titolo V della Costituzione e la competenza La riforma del Titolo V della Costituzione e la competenza 

in materia di servizi pubblici localiin materia di servizi pubblici locali
Articolo 117 Cost. 3Articolo 117 Cost. 3°°ParagrafoParagrafo

�� SonoSono materiematerie didi legislazionelegislazione concorrenteconcorrente quellequelle relativerelative aa:: rapportirapporti
internazionaliinternazionali ee concon l'Unionel'Unione europeaeuropea delledelle RegioniRegioni;; commerciocommercio concon l'esterol'estero;;
tutelatutela ee sicurezzasicurezza deldel lavorolavoro;; istruzione,istruzione, salvasalva l'autonomial'autonomia delledelle istituzioniistituzioni
scolastichescolastiche ee concon esclusioneesclusione delladella istruzioneistruzione ee delladella formazioneformazione
professionaleprofessionale;; professioniprofessioni;; ricercaricerca scientificascientifica ee tecnologicatecnologica ee sostegnosostegno
all'innovazioneall'innovazione perper ii settorisettori produttiviproduttivi;; tutelatutela delladella salutesalute;; alimentazionealimentazione;;
ordinamentoordinamento sportivosportivo;; protezioneprotezione civilecivile;; governogoverno deldel territorioterritorio;; portiporti eeordinamentoordinamento sportivosportivo;; protezioneprotezione civilecivile;; governogoverno deldel territorioterritorio;; portiporti ee
aeroportiaeroporti civilicivili;; grandigrandi retireti didi trasportotrasporto ee didi navigazionenavigazione;; ordinamentoordinamento delladella
comunicazionecomunicazione;; produzione,produzione, trasportotrasporto ee distribuzionedistribuzione nazionalenazionale dell'energiadell'energia;;
previdenzaprevidenza complementarecomplementare ee integrativaintegrativa;; armonizzazionearmonizzazione deidei bilancibilanci pubblicipubblici
ee coordinamentocoordinamento delladella finanzafinanza pubblicapubblica ee deldel sistemasistema tributariotributario;;
valorizzazionevalorizzazione deidei benibeni culturaliculturali ee ambientaliambientali ee promozionepromozione ee organizzazioneorganizzazione
didi attivitàattività culturaliculturali;; cassecasse didi risparmio,risparmio, cassecasse rurali,rurali, aziendeaziende didi creditocredito aa
caratterecarattere regionaleregionale;; entienti didi creditocredito fondiariofondiario ee agrarioagrario aa caratterecarattere regionaleregionale..
NelleNelle materiematerie didi legislazionelegislazione concorrenteconcorrente spettaspetta allealle RegioniRegioni lala potestàpotestà
legislativa,legislativa, salvosalvo cheche perper lala determinazionedeterminazione deidei princìpiprincìpi fondamentali,fondamentali,
riservatariservata allaalla legislazionelegislazione dellodello StatoStato ..



La riforma del Titolo V della Costituzione e la competenza La riforma del Titolo V della Costituzione e la competenza 

in materia di servizi pubblici localiin materia di servizi pubblici locali
Articolo 117 Cost. 4Articolo 117 Cost. 4°°ParagrafoParagrafo

�� SpettaSpetta allealle RegioniRegioni lala potestàpotestà legislativalegislativa inin
riferimentoriferimento adad ogniogni materiamateria nonnonriferimentoriferimento adad ogniogni materiamateria nonnon
espressamenteespressamente riservatariservata allaalla legislazionelegislazione
dellodello StatoStato ..



La riforma del Titolo V della Costituzione e la competenza La riforma del Titolo V della Costituzione e la competenza 

in materia di servizi pubblici localiin materia di servizi pubblici locali
Articolo 117 Cost. 6Articolo 117 Cost. 6°°ParagrafoParagrafo

 

 

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie 

di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La 

potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra 

materia. I Comuni, le Province e le Città metropolitane 

hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 

dell'organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro 

attribuite.  
 



Corte Costituzionale Sentenza Corte Costituzionale Sentenza 

27 luglio 2004, n. 27227 luglio 2004, n. 272

�� <<le<<le disposizionidisposizioni impugnateimpugnate ((articoloarticolo 1414 commicommi 11 ee 22 deldel
decretodecreto leggelegge 3030 settembresettembre 20032003,, nn.. 269269 convertitoconvertito concon
modificazionimodificazioni nellanella leggelegge 2424 novembrenovembre 20032003,, nn.. 326326 eded
articoloarticolo 44,, commacomma 234234,, delledelle leggelegge 2424 dicembredicembre ,, nn..
350350),), cheche recanorecano unauna nuovanuova disciplinadisciplina delladella gestionegestione deidei
serviziservizi pubblicipubblici locali,locali, sisi inserisconoinseriscono inin unun quadroquadroserviziservizi pubblicipubblici locali,locali, sisi inserisconoinseriscono inin unun quadroquadro
normativonormativo moltomolto articolato,articolato, cheche sostanzialmentesostanzialmente prendeprende
lele mossemosse dall’articolodall’articolo 3535 delladella leggelegge 2828 dicembredicembre 20012001,,
nn.. 448448 ((……)).. TaliTali innovazioniinnovazioni sonosono statestate inin largalarga parteparte
indotteindotte daidai rilievirilievi espressiespressi dalladalla CommissioneCommissione europeaeuropea
sullasulla precedenteprecedente normativanormativa ee dall’esigenzadall’esigenza didi trovaretrovare unun
esplicitoesplicito fondamentofondamento nelnel novellatonovellato articoloarticolo 117117 delladella
CostituzioneCostituzione..



Corte Costituzionale Sentenza Corte Costituzionale Sentenza 

27 luglio 2004, n. 27227 luglio 2004, n. 272

�� <<Sotto<<Sotto questiquesti profiliprofili sonosono significativisignificativi nellanella disciplinadisciplina inin esame,esame, siasia ilil
testualetestuale riferimentoriferimento allaalla tutelatutela delladella concorrenza,concorrenza, siasia lala nuovanuova qualificazionequalificazione
didi “rilevanza“rilevanza economica”economica” attribuitaattribuita aa determinatideterminati serviziservizi pubblicipubblici localilocali ((……))..
((……)) L’articoloL’articolo 1414 sisi puòpuò dunquedunque sostanzialmentesostanzialmente considerareconsiderare unauna normanorma--
principioprincipio delladella materia,materia, allaalla cuicui luceluce èè possibilepossibile interpretareinterpretare ilil complessocomplesso
delledelle disposizionidisposizioni inin esameesame nonchénonché ilil rapportorapporto concon lele altrealtre normativenormative didi
settore,settore, nelnel sensosenso cioècioè cheche ilil titolotitolo didi legittimazionelegittimazione dell’interventodell’intervento statalestatale ininsettore,settore, nelnel sensosenso cioècioè cheche ilil titolotitolo didi legittimazionelegittimazione dell’interventodell’intervento statalestatale inin
oggettooggetto èè fondatofondato sullasulla tutelatutela delladella concorrenza,concorrenza, didi cuicui all’articoloall’articolo 117117,,
secondosecondo comma,comma, letteralettera e),e), delladella CostituzioneCostituzione,, ee cheche lala disciplinadisciplina stessastessa
contienecontiene unun quadroquadro didi principiprincipi neinei confronticonfronti didi regolazioniregolazioni settorialisettoriali didi fontefonte
regionaleregionale.. ((……)) l’indicatol’indicato titolotitolo didi legittimazionelegittimazione statalestatale èè riferibileriferibile solosolo allealle
disposizionidisposizioni didi caratterecarattere generalegenerale cheche disciplinanodisciplinano lele modalitàmodalità didi gestionegestione ee
l’affidamentol’affidamento deidei serviziservizi pubblicipubblici localilocali didi “rilevanza“rilevanza economica”economica” ee dall’altrodall’altro
latolato cheche solosolo lele predettepredette disposizionidisposizioni nonnon possonopossono essereessere derogatederogate dada
normenorme regionaliregionali..>>>>



Corte Costituzionale Sentenza Corte Costituzionale Sentenza 

27 luglio 2004, n. 27227 luglio 2004, n. 272

�� <<Alla<<Alla luceluce didi questequeste considerazioni,considerazioni, ((……)) nonnon appaionoappaiono
censurabilicensurabili tuttetutte quellequelle normenorme impugnateimpugnate cheche garantisconogarantiscono inin
formeforme adeguateadeguate ee proporzionate,proporzionate, lala piùpiù ampiaampia libertàlibertà didi
concorrenzaconcorrenza nell’ambitonell’ambito didi rapportirapporti –– comecome quelliquelli relativirelativi alal
regimeregime delledelle garegare oo delledelle modalitàmodalità didi gestionegestione ee conferimentoconferimento
deidei serviziservizi –– ii qualiquali perper lala loroloro direttadiretta incidenzaincidenza sulsul mercatomercatodeidei serviziservizi –– ii qualiquali perper lala loroloro direttadiretta incidenzaincidenza sulsul mercatomercato
appaionoappaiono piùpiù meritevolimeritevoli didi essereessere preservatipreservati dada pratichepratiche
anticoncorrenzialianticoncorrenziali.. AlleAlle stessestesse finalitàfinalità garantistichegarantistiche delladella
concorrenzaconcorrenza appareappare ispirataispirata ancheanche lala disciplinadisciplina transitoria,transitoria,
che,che, inin modomodo nonnon irragionevole,irragionevole, stabiliscestabilisce ii casicasi didi cessazionecessazione
delledelle concessioniconcessioni giàgià assentiteassentite inin relazionerelazione all’effettuazioneall’effettuazione didi
procedureprocedure adad evidenzaevidenza pubblicapubblica eded alal tipotipo didi societàsocietà
affidatariaaffidataria deldel servizioservizio.. ((……)>>)>>



PROCEDURA DI INFRAZIONE 1999/2184 exPROCEDURA DI INFRAZIONE 1999/2184 ex Art. 226 TCEArt. 226 TCE
Lettera n. C(2002)2329 del 26/06/2002 indirizzata al Governo Lettera n. C(2002)2329 del 26/06/2002 indirizzata al Governo 

italiano con la quale la Commissione reitera la messa in moraitaliano con la quale la Commissione reitera la messa in mora

�� ((…………....)) concon riferimentoriferimento allealle modalitàmodalità didi gestionegestione deidei serviziservizi pubblicipubblici localilocali inin Italia,Italia, lala
Commissione,Commissione, nell’ambitonell’ambito delladella presentepresente procedura,procedura, haha inviato,inviato, inin datadata 88 novembrenovembre 20002000
(SG((SG(20022002)D/)D/108243108243)) unauna letteralettera didi costituzionecostituzione inin moramora alal GovernoGoverno italianoitaliano aiai sensisensi
dell’articolodell’articolo 226226 deldel TrattatoTrattato CECE.. InIn taletale letteralettera didi costituzionecostituzione inin moramora lala CommissioneCommissione haha
consideratoconsiderato cheche lala RepubblicaRepubblica italiana,italiana, adottandoadottando lala disciplinadisciplina didi cuicui all’articoloall’articolo 2222 delladella
leggelegge nn.. 142142 dell’dell’88 giugnogiugno 19901990,, avesseavesse violaviolatoto gligli obblighiobblighi cheche LeLe incombonoincombono inin virtùvirtù delladella
direttivadirettiva 9292//5050/CE,/CE, delladella direttivadirettiva 9393//3838/CE,/CE, eded altresìaltresì deglidegli articoliarticoli 4949 ee seguentiseguenti deldel
TrattatoTrattato CECE ee deidei principiprincipi didi nonnon discriminazionediscriminazione ee trasparenzatrasparenza..TrattatoTrattato CECE ee deidei principiprincipi didi nonnon discriminazionediscriminazione ee trasparenzatrasparenza..

�� SuccessivamenteSuccessivamente all’invioall’invio delladella letteralettera didi costituzionecostituzione inin moramora summenzionata,summenzionata, l’articolol’articolo 2222
delladella leggelegge 142142//9090 èè statostato abrogatoabrogato ee sostituito,sostituito, senzasenza modificazioni,modificazioni, dall’articolodall’articolo 113113 deldel
DecretoDecreto legislativolegislativo 267267//20002000.. DaDa ultimo,ultimo, ilil giàgià ricordatoricordato articoloarticolo 3535 delladella leggelegge 448448//20012001 haha
sostanzialmentesostanzialmente modificatomodificato ilil quadroquadro normativonormativo inin oggettooggetto..

�� ConCon lala presentepresente letteralettera didi costituzionecostituzione inin moramora complementarecomplementare lala CommissioneCommissione esprimeesprime lele
proprieproprie considerazioniconsiderazioni sullasulla disciplinadisciplina attualmenteattualmente inin vigorevigore inin ItaliaItalia inin materiamateria didi gestionegestione
deidei serviziservizi pubblicipubblici localilocali aa seguitoseguito dell’entratadell’entrata inin vigorevigore dell’articolodell’articolo 3535 delladella leggelegge
448448//20012001.. TaleTale normativanormativa haha sostituitosostituito l’articolol’articolo 2222 delladella leggelegge 142142//9090 cheche eraera statostato
oggettooggetto delladella costituzionecostituzione inin moramora notificatanotificata alal GovernoGoverno italianoitaliano inin datadata 88 novembrenovembre 20002000..



PROCEDURA DI INFRAZIONE 1999/2184 exPROCEDURA DI INFRAZIONE 1999/2184 ex Art. 226 TCEArt. 226 TCE
Lettera n. C(2002)2329 del 26/06/2002 indirizzata al Governo Lettera n. C(2002)2329 del 26/06/2002 indirizzata al Governo 

italiano con la quale la Commissione reitera la messa in moraitaliano con la quale la Commissione reitera la messa in mora

�� <<La<<La CommissioneCommissione sottolineasottolinea ((…………..)) cheche sese dada unun latolato ilil testotesto deldel nuovonuovo paragrafoparagrafo 55 dell’articolodell’articolo 113113 deldel
DD..LgsLgs.. 267267//20002000 prevedeprevede lala regolaregola generalegenerale dell’affidamentodell’affidamento dell’erogazionedell’erogazione deidei serviziservizi didi rilevanzarilevanza
industrialeindustriale attraversoattraverso l’espletamentol’espletamento didi garegare concon procedureprocedure adad evidenzaevidenza pubblica,pubblica, dall’altrodall’altro occorreoccorre
sottolinearesottolineare cheche taletale principioprincipio nonnon èè statostato introdottointrodotto dall’articolodall’articolo 3535 delladella leggelegge 448448//20012001 perper quantoquanto
concerneconcerne l’affidamentol’affidamento delladella gestionegestione didi reti,reti, impiantiimpianti ee altrealtre dotazionidotazioni patrimonialipatrimoniali inin casocaso didi separazioneseparazione
frafra lele duedue attivitàattività.. InIn secondosecondo luogoluogo lala leggelegge inin discorsodiscorso fafa salvi,salvi, perper lala duratadurata deldel periodoperiodo transitoriotransitorio dada
essaessa previsto,previsto, gligli affidamentiaffidamenti direttidiretti effettuatieffettuati inin passatopassato inin violazioneviolazione deldel dirittodiritto comunitariocomunitario.. InIn terzoterzo
luogoluogo l’articolol’articolo 3535 inin questionequestione prevedeprevede unun regimeregime derogatorioderogatorio alal principioprincipio delladella concorrenzaconcorrenza perper ilil
mercatomercato nelnel settoresettore deldel servizioservizio idricoidrico integratointegrato.. InfineInfine gligli affidamentiaffidamenti diretti,diretti, senzasenza ilil rispettorispetto didi alcunaalcuna
formaforma didi messamessa inin concorrenzaconcorrenza costituiscono,costituiscono, aiai sensisensi deldel paragrafoparagrafo 1515 deldel menzionatomenzionato articoloarticolo 3535,, lala
regolaregola generalegenerale inin materiamateria didi gestionegestione deidei serviziservizi pubblicipubblici definitidefiniti “privi“privi didi rilevanzarilevanza industriale”industriale”..

�� ((………………..)) LaLa CommissioneCommissione sottolineasottolinea cheche nellanella maggiormaggior parteparte delledelle ipotesi,ipotesi, gligli affidamentiaffidamenti didi appaltiappalti oo didi
concessioniconcessioni didi serviziservizi rilasciatirilasciati concon proceduraprocedura diversadiversa dall’evidenzadall’evidenza pubblicapubblica cheche beneficerannobeneficeranno deldel periodoperiodo
transitoriotransitorio didi cuicui trattasi,trattasi, costituisconocostituiscono giàgià oggioggi affidamentiaffidamenti illegittimiillegittimi daldal puntopunto didi vistavista deldel dirittodiritto
comunitariocomunitario..

�� InIn questaquesta prospettivaprospettiva èè quindiquindi necessarionecessario cheche taletale periodoperiodo transitoriotransitorio siasia contenutocontenuto entroentro ii piùpiù brevibrevi
terminitermini cheche consentanoconsentano didi teneretenere conto,conto, alal contempo,contempo, delledelle aspettativeaspettative legittimelegittime deidei gestorigestori uscentiuscenti ee
dell’esigenzadell’esigenza didi assicurareassicurare l’adeguamentol’adeguamento alal dirittodiritto comunitariocomunitario nelnel periodoperiodo piùpiù brevebreve possibilepossibile.. TaleTale
considerazioneconsiderazione valevale tantotanto piùpiù oveove sisi considericonsideri cheche l’articolol’articolo 3535 delladella leggelegge 448448//20012001 giàgià prevede,prevede, alal suosuo
commacomma 77,, unun meccanismomeccanismo didi subentrosubentro cheche permettepermette didi indennizzareindennizzare l’attualel’attuale affidatarioaffidatario deglidegli effettieffetti
patrimonialipatrimoniali derivantiderivanti daldal terminetermine anticipatoanticipato dell’affidamento,dell’affidamento, disponendodisponendo che,che, alloallo spirarespirare deldel periodoperiodo
transitoriotransitorio ilil gestoregestore subentrantesubentrante dovràdovrà versareversare alal gestoregestore uscenteuscente unun indennizzoindennizzo paripari alal valorevalore deidei benibeni
nonnon ancoraancora ammortizzatiammortizzati..>>>>



PROCEDURA DI INFRAZIONE 1999/2184 exPROCEDURA DI INFRAZIONE 1999/2184 ex Art. 226 TCEArt. 226 TCE
Lettera n. C(2002)2329 del 26/06/2002 indirizzata al Governo Lettera n. C(2002)2329 del 26/06/2002 indirizzata al Governo 

italiano con la quale la Commissione reitera la messa in moraitaliano con la quale la Commissione reitera la messa in mora

�� <<(<<(………………..)) LaLa CommissioneCommissione sottolineasottolinea cheche l’ipotesil’ipotesi eccezionaleeccezionale contemplatacontemplata dalladalla sentenzasentenza
TeckalTeckal nonnon puòpuò valerevalere adad escludereescludere inin manieramaniera generalegenerale daldal campocampo didi applicazioneapplicazione delledelle
regoleregole comunitariecomunitarie inin materiamateria didi appaltiappalti pubblicipubblici ee concessioniconcessioni ogniogni affidamentoaffidamento didi unun nuovonuovo
servizioservizio cheche vengavenga effettuatoeffettuato dada unun anteante localelocale inin favorefavore didi unauna societàsocietà aa capitalecapitale
maggioritariamentemaggioritariamente oo totalmentetotalmente pubblicopubblico..

�� PerPer quantoquanto riguardariguarda inin particolareparticolare lala nozionenozione didi “controllo“controllo analogoanalogo aa quelloquello esercitatoesercitato suisui
propripropri servizi”servizi” didi cuicui allaalla giurisprudenzagiurisprudenza inin discorso,discorso, lala CommissioneCommissione sottolineasottolinea cheche affinchéaffinché
taletale tipotipo didi controllocontrollo sussistasussista nonnon èè sufficientesufficiente ilil semplicesemplice esercizioesercizio deglidegli strumentistrumenti didi cuicuitaletale tipotipo didi controllocontrollo sussistasussista nonnon èè sufficientesufficiente ilil semplicesemplice esercizioesercizio deglidegli strumentistrumenti didi cuicui
disponedispone ilil sociosocio didi maggioranzamaggioranza secondalesecondale regoleregole proprieproprie deldel dirittodiritto societariosocietario..

�� IlIl controllocontrollo contemplatocontemplato dalladalla sentenzasentenza TeckalTeckal fafa infattiinfatti riferimentoriferimento adad unun rapportorapporto cheche
determina,determina, dada parteparte dell’amministrazionedell’amministrazione controllante,controllante, unun assolutoassoluto poterepotere didi direzione,direzione,
coordinamentocoordinamento ee supervisionesupervisione dell’attivitàdell’attività deldel soggettosoggetto partecipato,partecipato, ee cheche riguardariguarda l’insiemel’insieme
deidei piùpiù importantiimportanti attiatti didi gestionegestione deldel medesimomedesimo.. InIn virtùvirtù didi taletale rapportorapporto ilil soggettosoggetto
partecipato,partecipato, nonnon possedendopossedendo alcunaalcuna autonomiaautonomia decisionaledecisionale inin relazionerelazione aiai piùpiù importantiimportanti
attiatti didi gestione,gestione, sisi configuraconfigura comecome un’entitàun’entità distintadistinta solosolo formalmenteformalmente dall’amministrazione,dall’amministrazione,
mama cheche inin concretoconcreto continuacontinua aa costituirecostituire parteparte delladella stessastessa.. SoloSolo aa talitali condizionicondizioni sisi puòpuò
ritenereritenere cheche frafra amministrazioneamministrazione eded aggiudicatarioaggiudicatario nonnon sussista,sussista, agliagli effettieffetti pratici,pratici, unun
rapportorapporto didi terzietàterzietà rilevanterilevante aiai finifini dell’applicazionedell’applicazione delledelle regoleregole comunitariecomunitarie inin materiamateria didi
appaltiappalti pubblicipubblici..>>>>
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48. Un’autorità pubblica, che sia un’amministrazione
aggiudicatrice, ha la possibilità di adempiere ai compiti
di interesse pubblico ad essa incombenti mediante
propri strumenti, amministrativi, tecnici e di altro tipo,propri strumenti, amministrativi, tecnici e di altro tipo,
senza essere obbligata a far ricorso ad entità esterne
non appartenenti ai propri servizi. In tal caso, non si
può parlare di contratto a titolo oneroso concluso con
un entità giuridicamente distinta dall’amministrazione
aggiudicatrice. Non sussistono dunque i presupposti
per applicare le norme comunitarie in materia di
appalti pubblici.
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49. In conformità della giurisprudenza della Corte, non è escluso che possano
esistere altre circostanze nelle quali l’appello alla concorrenza non è
obbligatorio ancorché la controparte contrattuale sia un’entità
giuridicamente distinta dall’amministrazione aggiudicatrice. Ciò si verifica
nel caso in cui l’autorità pubblica, che sia un’amministrazione aggiudicatrice,
eserciti sull’entità distinta in questione un controllo analogo a quello cheeserciti sull’entità distinta in questione un controllo analogo a quello che
essa esercita sui propri servizi e tale entità realizzi la parte più importante
della propria attività con l’autorità o le autorità pubbliche che la controllano
(v., in tal senso, sentenza Teckal, cit., punto 50). Occorre ricordare che, nel
caso sopra menzionato, l’entità distinta era interamente detenuta da
autorità pubbliche. Per contro, la partecipazione, anche minoritaria, di
un’impresa privata al capitale di una società alla quale partecipi anche
l’amministrazione aggiudicatrice in questione, esclude in ogni caso che tale
amministrazione possa esercitare sulla detta società un controllo analogo a
quello che essa esercita sui propri servizi.



SENTENZA DELLA CORTE (Prima Sezione)SENTENZA DELLA CORTE (Prima Sezione)
11 gennaio 2005 nel procedimento C11 gennaio 2005 nel procedimento C--26/03 26/03 -- Stadt HalleStadt Halle

50. Al riguardo, occorre anzitutto rilevare che il rapporto tra
un’autorità pubblica, che sia un’amministrazione
aggiudicatrice, ed i suoi servizi sottostà a considerazioniaggiudicatrice, ed i suoi servizi sottostà a considerazioni
e ad esigenze proprie del perseguimento di obiettivi di
interesse pubblico. Per contro, qualunque investimento
di capitale privato in un’impresa obbedisce a
considerazioni proprie degli interessi privati e persegue
obiettivi di natura differente.
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51. In secondo luogo, l’attribuzione di un appalto
pubblico ad una società mista pubblico-privata senza far
appello alla concorrenza pregiudicherebbe l’obiettivo diappello alla concorrenza pregiudicherebbe l’obiettivo di
una concorrenza libera e non falsata ed il principio della
parità di trattamento degli interessati contemplato dalla
direttive 92/50, in particolare nella misura in cui una
procedura siffatta offrirebbe ad un’impresa privata
presente nel capitale della detta società un vantaggio
rispetto ai suoi concorrenti.
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� 61. Le dette considerazioni possono essere trasposte alle disposizioni del Trattato e ai principi che si
rapportano a concessioni di pubblici servizi escluse dall’ambito di applicazione delle direttive in materia di
appalti pubblici. Infatti, nel settore degli appalti pubblici e delle concessioni di pubblici servizi, il principio
di parità di trattamento e le sue specifiche manifestazioni del divieto di discriminazione fondato sulla
nazionalità e degli artt. 43 CE e 49 CE trovano applicazione nel caso in cui un’autorità pubblica affidi la
prestazione di attività economiche ad un terzo. Al contrario non occorre applicare le norme comunitarie in
materia di appalti pubblici o di concessioni di pubblici servizi nel caso in cui un’autorità pubblica svolga i
compiti di interesse pubblico ad essa incombenti mediante propri strumenti, amministrativi, tecnici e di
altro tipo, senza far ricorso ad entità esterne

� 62. Di conseguenza, nel settore delle concessioni di pubblici servizi, l’applicazione delle regole enunciate
agli artt. 12 CE, 43 CE e 49 CE nonché dei principi generali di cui esse costituiscono la specifica
espressione è esclusa se, allo stesso tempo, il controllo esercitato sull’ente concessionario dall’autorità
pubblica concedente è analogo a quello che essa esercita sui propri servizi e se il detto ente realizzata la
maggior parte della sua attività con l’autorità detentrice.

� 63. Trattandosi di un’eccezione alle regole generali del diritto comunitario, le due condizioni enunciate al
punto precedente debbono formare oggetto di un’interpretazione restrittiva e l’onere di dimostrare
l’effettiva sussistenza delle circostanze eccezionali che giustificano la deroga a quelle regole grava su
colui che intenda avvalersene.

� 64. Occorre esaminare, innanzitutto, se l’autorità pubblica concedente eserciti sull’ente concessionario un
controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi.

� 65. Tale valutazione deve tener conto di tutte le disposizioni normative e delle circostanze pertinenti. Da
quest’esame deve risultare che l’ente concessionario in questione è soggetto ad un controllo che
consente all’autorità pubblica concedente di influenzarne le decisioni. Deve trattarsi di una possibilità di
influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni importanti.
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� 67. La ASM Bressanone SpA ha invece acquisito una vocazione commerciale che rende precario il 
controllo del comune. In questo senso militano:

� a) la trasformazione della Servizi Municipalizzati Bressanone –azienda speciale del comune di 
Bressanone – in una società per azioni (ASM Bressanone SpA) e la natura di questo tipo di 
società;

� b) l’ampliamento dell’oggetto sociale, giacché la società ha cominciato ad operare in nuovi 
importanti settori;

� c) l’apertura obbligatoria della società, a breve termine, ad altri capitali;� c) l’apertura obbligatoria della società, a breve termine, ad altri capitali;

� d) l’espansione territoriale delle attività della società a tutta l’Italia e all’estero;

� e) i considerevoli poteri conferiti al Consiglio di amministrazione, senza che in pratica venga 
esercitato alcun controllo gestionale da parte del comune.

� 68. Concretamente, per quanto riguarda i poteri conferiti al detto Consiglio di amministrazione,
dalla decisione di rinvio risulta che lo statuto della ASM Bressanone SpA, in particolare l’art. 18,
affidano a tale organo ampi poteri di gestione della società, poiché dispone della facoltà di
adottare tutti gli atti ritenuti necessari per il conseguimento dell’oggetto sociale. Inoltre, il potere,
previsto al detto art. 18, di rilasciare garanzie fino al limite di EUR 5 000 000 o di realizzare altre
operazioni senza il previo accordo dell’assemblea dei soci indica che tale società dispone di
un’ampia autonomia nei confronti dei suoi azionisti.

� 70. Allorché un ente concessionario fruisce di un margine di autonomia caratterizzato da elementi
come quelli messi in rilievo ai punti 67-69 della presente sentenza, è escluso che l’autorità
pubblica concedente eserciti sull’ente concessionario un controllo analogo a quello esercitato sui
propri servizi.



SENTENZA DELLA CORTE (Prima Sezione) 6 aprile 2006 in CSENTENZA DELLA CORTE (Prima Sezione) 6 aprile 2006 in C--410/04410/04
domanda di pronuncia pregiudiziale proposta alla Corte, ai sensi dell’art. 234 CE, dal domanda di pronuncia pregiudiziale proposta alla Corte, ai sensi dell’art. 234 CE, dal 

Tribunale amministrativo regionale per la Puglia nella causa Associazione Nazionale Tribunale amministrativo regionale per la Puglia nella causa Associazione Nazionale 

Autotrasporto Viaggiatori (ANAV) contro Comune di Bari e AMTAB Servizio SpAAutotrasporto Viaggiatori (ANAV) contro Comune di Bari e AMTAB Servizio SpA

�� questionequestione pregiudizialepregiudiziale::

«Se«Se siasia compatibilecompatibile concon ilil dirittodiritto comunitario,comunitario, eded inin particolareparticolare concon gligli obblighiobblighi didi trasparenzatrasparenza ee
liberalibera concorrenzaconcorrenza didi cuicui agliagli arttartt.. [[4343 CE],CE], 4949 CECE ee 8686 CE,CE, l’artl’art.. 113113,, commacomma quinto,quinto, DD..LgsLgs.. nn..
267267//0000,, comecome modificatomodificato dall’artdall’art.. 1414 DD..LL.. nn.. 269269//0303,, nellanella parteparte inin cuicui nonnon ponepone alcunalcun limitelimite allaalla
libertàlibertà didi sceltascelta dell’Amministrazionedell’Amministrazione pubblicapubblica tratra lele diversediverse formeforme didi affidamentoaffidamento deldel servizioservizio
pubblico,pubblico, eded inin particolareparticolare tratra l’affidamentol’affidamento mediantemediante proceduraprocedura didi garagara adad evidenzaevidenza pubblicapubblica ee
l’affidamentol’affidamento direttodiretto aa societàsocietà dada essaessa interamenteinteramente controllata»controllata»

LaLa CorteCorte didi GiustiziaGiustizia haha rispostorisposto aiai GiudiciGiudici italianiitaliani::LaLa CorteCorte didi GiustiziaGiustizia haha rispostorisposto aiai GiudiciGiudici italianiitaliani::

2424 ((……)) nelnel settoresettore delledelle concessioniconcessioni didi serviziservizi pubblici,pubblici, l’applicazionel’applicazione delledelle regoleregole enunciateenunciate agliagli arttartt..
1212 CE,CE, 4343 CECE ee 4949 CE,CE, nonchénonché deidei principiprincipi generaligenerali didi cuicui esseesse costituisconocostituiscono lala specificaspecifica
espressione,espressione, èè esclusaesclusa se,se, alloallo stessostesso tempo,tempo, ilil controllocontrollo esercitatoesercitato sulsul concessionarioconcessionario dall’autoritàdall’autorità
pubblicapubblica concedenteconcedente èè analogoanalogo aa quelloquello cheche essaessa esercitaesercita suisui propripropri servizi,servizi, ee sese ilil dettodetto
concessionarioconcessionario realizzarealizza lala parteparte piùpiù importanteimportante delladella propriapropria attivitàattività concon l’autoritàl’autorità cheche lolo detienedetiene..

2525.. UnaUna normativanormativa nazionalenazionale cheche riprendariprenda testualmentetestualmente ilil contenutocontenuto delledelle condizionicondizioni indicateindicate alal puntopunto
precedente,precedente, comecome fafa l’artl’art.. 113113,, quintoquinto comma,comma, deldel DD..LgsLgs.. nn.. 267267//20002000,, comecome modificatomodificato dall’artdall’art..
1414 deldel DD..LL.. nn.. 269269//20032003,, èè inin linealinea didi principioprincipio conformeconforme alal dirittodiritto comunitariocomunitario,, fermofermo restandorestando
cheche l’interpretazionel’interpretazione didi taletale disciplinadisciplina devedeve aa suasua voltavolta essereessere conformeconforme allealle esigenzeesigenze deldel dirittodiritto
comunitariocomunitario..

2626.. VaVa precisatoprecisato che,che, trattandositrattandosi didi un’eccezioneun’eccezione allealle regoleregole generaligenerali deldel dirittodiritto comunitario,comunitario, lele duedue
condizionicondizioni enunciateenunciate alal puntopunto 2424 delladella presentepresente sentenzasentenza devonodevono essereessere interpretateinterpretate
restrittivamente,restrittivamente, ee l’onerel’onere didi dimostraredimostrare l’effettival’effettiva sussistenzasussistenza delledelle circostanzecircostanze eccezionalieccezionali cheche
giustificanogiustificano lala derogaderoga aa quellequelle regoleregole gravagrava susu coluicolui cheche intendaintenda avvalerseneavvalersene
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LeLe autoritàautorità pubblichepubbliche aa tuttitutti ii livellilivelli sonosono sempresempre piùpiù interessateinteressate aa cooperarecooperare concon ilil settoresettore privatoprivato
quandoquando sisi trattatratta didi assicurareassicurare lala forniturafornitura didi infrastruttureinfrastrutture oo didi serviziservizi.. L’interesseL’interesse perper questequeste
formeforme didi associazione,associazione, generalmentegeneralmente chiamatechiamate partenariatipartenariati pubblicopubblico--privatiprivati (Public(Public--PrivatePrivate
PatnershipPatnership oo PPP,PPP, èè dovuto,dovuto, inin parte,parte, aiai vantaggivantaggi cheche lele autoritàautorità pubblichepubbliche potrebberopotrebbero trarretrarre daldal
knowknow--howhow deldel settoresettore privato,privato, soprattuttosoprattutto aiai finifini didi unun aumentoaumento dell’efficienza,dell’efficienza, e,e, inin parte,parte, aiai
vincolivincoli deidei bilancibilanci pubblicipubblici..

IlIl dirittodiritto comunitariocomunitario èè neutraleneutrale perper quantoquanto riguardariguarda lala sceltascelta delledelle autoritàautorità pubblichepubbliche didi svolgeresvolgere
esseesse stessestesse un’attivitàun’attività economicaeconomica oo didi affidarlaaffidarla aa terziterzi.. Tuttavia,Tuttavia, sese lele autoritàautorità pubblichepubbliche decidonodecidono
didi coinvolgerecoinvolgere terziterzi nell’esercizionell’esercizio didi un’attività,un’attività, ilil dirittodiritto comunitariocomunitario deglidegli appaltiappalti pubblicipubblici ee delledelledidi coinvolgerecoinvolgere terziterzi nell’esercizionell’esercizio didi un’attività,un’attività, ilil dirittodiritto comunitariocomunitario deglidegli appaltiappalti pubblicipubblici ee delledelle
concessioniconcessioni potrebbepotrebbe entrareentrare inin giocogioco..

LoLo scoposcopo principaleprincipale deldel dirittodiritto comunitariocomunitario deglidegli appaltiappalti pubblicipubblici ee delledelle concessioniconcessioni èè didi crearecreare unun
mercatomercato internointerno nelnel qualequale sianosiano salvaguardatisalvaguardati lala liberalibera circolazionecircolazione deidei benibeni ee deidei servizi,servizi, ilil dirittodiritto
didi stabilimentostabilimento eded ii principiprincipi fondamentalifondamentali didi paritàparità didi trattamento,trattamento, didi trasparenza,trasparenza, didi mutuomutuo
riconoscimentoriconoscimento ee didi farfar sisi che,che, inin taletale mercato,mercato, ii soldisoldi spesispesi dalledalle autoritàautorità pubblichepubbliche perper acquistareacquistare
prodottiprodotti oo perper conferireconferire aa terziterzi ilil compitocompito didi prestareprestare serviziservizi oo effettuareeffettuare lavorilavori sianosiano benben spesispesi..

IlIl 3030 aprileaprile 20042004 lala CommissioneCommissione haha adottatoadottato ilil librolibro verdeverde relativorelativo aiai partenariatipartenariati pubblicopubblico--privatiprivati
eded alal dirittodiritto comunitariocomunitario deglidegli appaltiappalti pubblicipubblici ee delledelle concessioniconcessioni..

LaLa CommissioneCommissione haha ricevutoricevuto quasiquasi 200200 contributicontributi dada unun ampioampio ventaglioventaglio didi partecipanti,partecipanti, compresicompresi
moltimolti StatiStati membrimembri.. NelNel maggiomaggio 20052005 èè statastata pubblicatapubblicata unauna relazionerelazione cheche analizzaanalizza tuttitutti ii
contributicontributi presentatipresentati nelnel corsocorso delladella consultazioneconsultazione pubblicapubblica..
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LaLa comunicazionecomunicazione ((....)) illustraillustra lele opzioniopzioni politichepolitiche cheche sisi presentanopresentano aa seguitoseguito delladella consultazione,consultazione,
alal finefine didi assicurareassicurare unauna effettivaeffettiva concorrenzaconcorrenza nelnel settoresettore deidei PPPPPP senzasenza limitarelimitare indebitamenteindebitamente lala
flessibilitàflessibilità necessarianecessaria perper realizzarerealizzare progettiprogetti innovativiinnovativi ee spessospesso complessicomplessi..

LaLa creazionecreazione didi impreseimprese detenutedetenute congiuntamentecongiuntamente dada unun partnerpartner pubblicopubblico ee dada unun partnerpartner privatoprivato
alal finefine didi prestareprestare serviziservizi pubblicipubblici (PPP(PPP istituzionalizzatiistituzionalizzati oo IPPP)IPPP) richiedonorichiedono iniziativeiniziative ulterioriulteriori aa
livellolivello CECE..

((……)) èè emersaemersa lala necessitànecessità didi chiarirechiarire inin qualqual modomodo ilil dirittodiritto comunitariocomunitario suglisugli appaltiappalti pubblicipubblici sisi
applicaapplica allaalla creazionecreazione didi impreseimprese detenutedetenute congiuntamentecongiuntamente dada unun partnerpartner pubblicopubblico ee dada unun
partnerpartner privatoprivato alal finefine didi prestareprestare serviziservizi pubblicipubblici.. AlcuniAlcuni soggettisoggetti interessatiinteressati hannohanno sottolineatosottolineato
l’urgenzal’urgenza didi taletale chiarimentochiarimento..

AlAl momentomomento sembrasembra cheche unauna comunicazionecomunicazione interpretativainterpretativa potrebbepotrebbe essereessere ilil modomodo miglioremigliore perper
incoraggiareincoraggiare unauna concorrenzaconcorrenza effettivaeffettiva eded assicurareassicurare lala certezzacertezza deldel dirittodiritto.. InIn primoprimo luogo,luogo, eded aaincoraggiareincoraggiare unauna concorrenzaconcorrenza effettivaeffettiva eded assicurareassicurare lala certezzacertezza deldel dirittodiritto.. InIn primoprimo luogo,luogo, eded aa
differenzadifferenza didi quantoquanto avvenutoavvenuto perper lele concessioni,concessioni, finorafinora nonnon èè statastata adottataadottata nessunanessuna
comunicazionecomunicazione interpretativainterpretativa cheche spieghispieghi comecome applicareapplicare allaalla creazionecreazione didi unun IPPPIPPP lele regoleregole
riguardantiriguardanti gligli appaltiappalti pubblicipubblici.. InIn secondosecondo luogoluogo nellanella maggiormaggior parteparte deglidegli StatiStati membrimembri ((……)) sonosono
unun concettoconcetto piuttostopiuttosto nuovonuovo eded innovativoinnovativo.. Un’iniziativaUn’iniziativa nonnon vincolantevincolante fornirebbefornirebbe gligli orientamentiorientamenti
necessarinecessari senzasenza soffocaresoffocare l’innovazionel’innovazione.. Inoltre,Inoltre, perper quantoquanto riguardariguarda gligli IPPPIPPP sembrasembra cheche siasia
particolarmenteparticolarmente importanteimportante chiarirechiarire rapidamenterapidamente ii dubbidubbi deidei soggettisoggetti interessatiinteressati..

LaLa comunicazionecomunicazione interpretativainterpretativa ((……)) dovrebbedovrebbe anzituttoanzitutto chiarirechiarire l’applicazionel’applicazione delledelle regoleregole suglisugli
appaltiappalti pubblicipubblici:: 11)) allaalla creazionecreazione didi entitàentità gaga capitalecapitale mistomisto cheche perseguonoperseguono l’obiettivol’obiettivo didi prestareprestare
serviziservizi didi interesseinteresse (economico)(economico) generalegenerale ee 22)) allaalla partecipazionepartecipazione didi impreseimprese privateprivate inin societàsocietà
pubblichepubbliche esistentiesistenti cheche svolgonosvolgono talitali compiticompiti.. InIn taletale contesto,contesto, un’eventualeun’eventuale comunicazionecomunicazione
dovrebbe,dovrebbe, inin particolareparticolare descriveredescrivere comecome sisi possonopossono istituireistituire IPPPIPPP facendofacendo sìsì cheche lala relativarelativa
assegnazioneassegnazione didi mansionimansioni siasia compatibilecompatibile concon ilil dirittodiritto comunitariocomunitario..

SiSi prevedeprevede cheche ilil documentodocumento interpretativointerpretativo suglisugli IPPPIPPP verràverrà preparatopreparato nelnel corsocorso deldel 20062006.. ((sic!!sic!!))
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18 aprile 2007, n. 45618 aprile 2007, n. 456
Nel recente parere i Giudici di Palazzo Spada sono pervenuti al parere favorevole Nel recente parere i Giudici di Palazzo Spada sono pervenuti al parere favorevole 
all’affidamento della gestione del SPL alla società mista sulla scorta della all’affidamento della gestione del SPL alla società mista sulla scorta della 
considerazione che la fattispecie rimessa alla loro attenzione, ovvero il modello della considerazione che la fattispecie rimessa alla loro attenzione, ovvero il modello della 
società mista [società mista [conforme al modello voluto dal legislatore del 2003 al comma 5, lettera conforme al modello voluto dal legislatore del 2003 al comma 5, lettera 
b) dell’art. 113 TUELb) dell’art. 113 TUEL], non configuri un affidamento ], non configuri un affidamento in house in house mancando il requisito mancando il requisito 
del controllo analogo in conseguenza della presenza del socio privato nella compagine del controllo analogo in conseguenza della presenza del socio privato nella compagine 
sociale, come sottolineato sia dai giudici della Corte di Giustizia CE sia dalla più sociale, come sottolineato sia dai giudici della Corte di Giustizia CE sia dalla più 
recente giurisprudenza amministrativa nazionale. Una volta esclusa la riconducibilità recente giurisprudenza amministrativa nazionale. Una volta esclusa la riconducibilità 
delle società miste tra gli enti delle società miste tra gli enti in house, in house, i Giudici amministrativi si sono posti il i Giudici amministrativi si sono posti il delle società miste tra gli enti delle società miste tra gli enti in house, in house, i Giudici amministrativi si sono posti il i Giudici amministrativi si sono posti il 
problema di analizzare tale specifica modalità organizzativa, ai fini della compatibilità problema di analizzare tale specifica modalità organizzativa, ai fini della compatibilità 
comunitaria sotto il profilo del rispetto del regime dell’evidenza pubblica per la scelta comunitaria sotto il profilo del rispetto del regime dell’evidenza pubblica per la scelta 
del contraente privato nei “contratti passivi” della pubblica amministrazione. Sul piano del contraente privato nei “contratti passivi” della pubblica amministrazione. Sul piano 
normativo, analizzando il modello generale delle società miste, si riscontra che questo normativo, analizzando il modello generale delle società miste, si riscontra che questo 
modulo operativo è presente nel nostro ordinamento sia nella disposizione generale modulo operativo è presente nel nostro ordinamento sia nella disposizione generale 
dell’art. 113 TUEL che in varie disposizioni speciali. Tale disciplina è in evoluzione e dell’art. 113 TUEL che in varie disposizioni speciali. Tale disciplina è in evoluzione e 
tanto è dimostrato dagli articoli 1, comma 2 (nel quale si codifica la scelta del socio tanto è dimostrato dagli articoli 1, comma 2 (nel quale si codifica la scelta del socio 
privato con procedura di evidenza pubblica) e 32 del D.Lgs. 163/2006 (codice dei privato con procedura di evidenza pubblica) e 32 del D.Lgs. 163/2006 (codice dei 
contratti pubblici)  e dal recente DDL Governativo A.S. 772 della XV Legislatura (c.d. contratti pubblici)  e dal recente DDL Governativo A.S. 772 della XV Legislatura (c.d. 
Lanzillotta).Lanzillotta).
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nel parere reso dalla Sezione II del CdSnel parere reso dalla Sezione II del CdS

18 aprile 2007, n. 45618 aprile 2007, n. 456
AllaAlla luceluce deldel quadroquadro normativonormativo espostoesposto ee deidei principiprincipi espressiespressi dalladalla CorteCorte didi giustiziagiustizia ii
GiudiciGiudici didi PalazzoPalazzo SpadaSpada ritengonoritengono cheche laddoveladdove nonnon cici sisi trovitrovi alal cospettocospetto didi unun
affidamentoaffidamento direttodiretto allaalla societàsocietà mista,mista, mama sisi configuriconfiguri unun affidamentoaffidamento concon proceduraprocedura
didi evidenzaevidenza pubblicapubblica dell’attivitàdell’attività operativaoperativa delladella societàsocietà mistamista alal partnerpartner privatoprivato (c(c..dd..
sociosocio operativooperativo oo didi lavorolavoro oo industriale),industriale), tramitetramite lala stessastessa garagara voltavolta allaalla
individuazioneindividuazione didi quest’ultimo,quest’ultimo, lala compatibilitàcompatibilità comunitariacomunitaria restiresti preservatapreservata.. InfattiInfatti
“l’attività“l’attività cheche sisi ritieneritiene affidataaffidata (senza(senza gara)gara) allaalla societàsocietà mista”mista” èè “nella“nella sostanza,sostanza, dada
ritenereritenere affidataaffidata (con(con gara)gara) alal partnerpartner privatoprivato sceltoscelto concon unauna proceduraprocedura didi evidenzaevidenza
pubblicapubblica cheche abbiaabbia adad oggetto,oggetto, alal tempotempo stesso,stesso, ancheanche l’attribuzionel’attribuzione deidei suoisuoi compiticompitipubblicapubblica cheche abbiaabbia adad oggetto,oggetto, alal tempotempo stesso,stesso, ancheanche l’attribuzionel’attribuzione deidei suoisuoi compiticompiti
operativeoperative quellaquella delladella qualitàqualità didi socio”socio”.. CiòCiò cheche renderende peculiarepeculiare questaquesta tipologiatipologia didi
affidamentoaffidamento èè lala possibilitàpossibilità didi effettuareeffettuare sull’esecutoresull’esecutore privatoprivato dell’appalto,dell’appalto, sullasulla
scortascorta didi unun interesseinteresse pubblicopubblico sottesosotteso aa particolariparticolari esigenzeesigenze legislativamentelegislativamente
previste,previste, unun controllocontrollo internointerno piùpiù stringentestringente comecome sociosocio pubblico,pubblico, ee nonnon didi tipotipo
esternoesterno dada meromero committentecommittente..

AA questequeste conclusioniconclusioni ilil ConsiglioConsiglio didi StatoStato giungegiunge sbarazzandosisbarazzandosi didi duedue tesi,tesi, entrambeentrambe
estremeestreme perper oppostiopposti motivimotivi:: lala prima,prima, secondosecondo cuicui lala sceltascelta deldel sociosocio privatoprivato concon garagara
adad evidenzaevidenza pubblicapubblica autorizzaautorizza sempresempre affidamentoaffidamento direttidiretti aa vallevalle;; lala seconda,seconda, cheche
sostienesostiene l’ideal’idea secondosecondo cui,cui, nonostantenonostante lala sceltascelta deldel partnerpartner privatoprivato previaprevia proceduraprocedura
adad evidenzaevidenza pubblica,pubblica, siasia sempresempre necessarionecessario procedereprocedere adad unauna secondaseconda ee distintadistinta
garagara perper l’affidamentol’affidamento deldel servizioservizio aa vallevalle..
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C(2007)6661C(2007)6661

�� LaLa presentepresente comunicazionecomunicazione illustraillustra quellequelle che,che,
secondosecondo lala Commissione,Commissione, devonodevono essereessere lele
modalitàmodalità didi applicazioneapplicazione delledelle disposizionidisposizioni
comunitariecomunitarie inin materiamateria didi appaltiappalti pubblicipubblici ee
concessioniconcessioni inin casocaso didi costituzionecostituzione ee gestionegestione didiconcessioniconcessioni inin casocaso didi costituzionecostituzione ee gestionegestione didi
partenariatipartenariati pubblicopubblico--privatiprivati istituzionalizzatiistituzionalizzati

�� LaLa presentepresente comunicazionecomunicazione nonnon introduceintroduce alcunaalcuna
nuovanuova normativanormativa,, mama rifletteriflette l'interpretazionel'interpretazione
datadata dalladalla CommissioneCommissione alal trattatotrattato CE,CE, allealle
direttivedirettive inin materiamateria didi appaltiappalti pubblicipubblici ee allaalla
giurisprudenzagiurisprudenza delladella CorteCorte didi giustiziagiustizia delledelle
ComunitàComunità europeeeuropee (CGCE)(CGCE)
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�� PerPer partenariatopartenariato pubblicopubblico--privatoprivato istituzionalizzatoistituzionalizzato lala
CommissioneCommissione intendeintende lala cooperazionecooperazione tratra partnerpartner
pubblicipubblici ee privatiprivati cheche costituisconocostituiscono un'entitàun'entità aa capitalecapitale
mistomisto perper l'esecuzionel'esecuzione didi appaltiappalti pubblicipubblici oo didi
concessioniconcessioni.. L'apportoL'apporto privatoprivato allealle attivitàattività deldel PPPIPPPI
consiste,consiste, aa parteparte ilil conferimentoconferimento didi capitalicapitali oo altrialtri beni,beni,consiste,consiste, aa parteparte ilil conferimentoconferimento didi capitalicapitali oo altrialtri beni,beni,
nellanella partecipazionepartecipazione attivaattiva all'esecuzioneall'esecuzione deidei compiticompiti
assegnatiassegnati all'entitàall'entità aa capitalecapitale mistomisto e/oe/o nellanella gestionegestione didi
taletale entitàentità..

�� AlAl contrario,contrario, ilil semplicesemplice conferimentoconferimento didi fondifondi dada parteparte didi
unun investitoreinvestitore privatoprivato adad un'impresaun'impresa pubblicapubblica nonnon
costituiscecostituisce unun PPPIPPPI.. DiDi conseguenza,conseguenza, lala presentepresente
comunicazionecomunicazione nonnon contemplacontempla quest'ultimaquest'ultima situazionesituazione..
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�� AA livellolivello comunitariocomunitario nonnon esisteesiste unauna normativanormativa
specificaspecifica sullasulla costituzionecostituzione deidei PPPIPPPI..

�� Tuttavia,Tuttavia, nelnel settoresettore deglidegli appaltiappalti pubblicipubblici ee delledelle
concessioni,concessioni, nelnel casocaso inin cuicui un'autoritàun'autorità pubblicapubblica
affidiaffidi lala prestazioneprestazione didi attivitàattività economicheeconomiche aa terziterzi
trovanotrovano applicazioneapplicazione ilil principioprincipio didi paritàparità diditrovanotrovano applicazioneapplicazione ilil principioprincipio didi paritàparità didi
trattamentotrattamento ee lele suesue specifichespecifiche manifestazioni,manifestazioni, ossiaossia
ilil divietodivieto didi discriminazionediscriminazione inin basebase allaalla nazionalitànazionalità ee
gligli articoliarticoli 4343 ee 4949 deldel trattatotrattato CE,CE, cheche riguardanoriguardano
rispettivamenterispettivamente lala libertàlibertà didi stabilimentostabilimento ee lala liberalibera
prestazioneprestazione deidei serviziservizi.. PiùPiù precisamente,precisamente, ii principiprincipi
derivantiderivanti daglidagli articoliarticoli 4343 ee 4949 deldel trattatotrattato CECE
comprendonocomprendono nonnon soltantosoltanto lala nonnon discriminazionediscriminazione ee
lala paritàparità didi trattamento,trattamento, mama ancheanche lala trasparenza,trasparenza, ilil
mutuomutuo riconoscimentoriconoscimento ee lala proporzionalitàproporzionalità
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�� lala CorteCorte didi giustiziagiustizia haha rilevatorilevato cheche lala
partecipazione,partecipazione, ancorchéancorché minoritaria,minoritaria, didi
un'impresaun'impresa privataprivata alal capitalecapitale didi unauna
societàsocietà allaalla qualequale partecipipartecipi ancheanche
l'amministrazionel'amministrazione aggiudicatriceaggiudicatrice escludeesclude ininl'amministrazionel'amministrazione aggiudicatriceaggiudicatrice escludeesclude inin
ogniogni casocaso lala possibilitàpossibilità didi unauna relazionerelazione
"interna""interna" ((inin--househouse),), sottrattasottratta inin linealinea didi
principioprincipio allaalla normativanormativa inin materiamateria didi
appaltiappalti pubblici,pubblici, tratra l'amministrazionel'amministrazione
aggiudicatriceaggiudicatrice ee lala societàsocietà inin questionequestione
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�� ConcretamenteConcretamente l'instaurazionel'instaurazione didi unun partenariatopartenariato
pubblicopubblico--privatoprivato istituzionalizzatoistituzionalizzato sisi traducetraduce inin
generegenere::

SnellaSnella costituzionecostituzione didi unauna nuovanuova impresaimpresa ilil cuicui
capitalecapitale èè detenutodetenuto congiuntamentecongiuntamente dall’amminidall’ammini--
strazionestrazione aggiudicatriceaggiudicatrice ee daldal partnerpartner privatoprivato (in(instrazionestrazione aggiudicatriceaggiudicatrice ee daldal partnerpartner privatoprivato (in(in
alcunialcuni casi,casi, dada piùpiù amministrazioniamministrazioni aggiudicatriciaggiudicatrici e/oe/o
piùpiù partnerpartner privati),privati), ee nell'aggiudicazionenell'aggiudicazione didi unun
appaltoappalto pubblicopubblico oo didi unauna concessioneconcessione aa taletale entitàentità aa
capitalecapitale mistomisto didi nuovanuova costituzionecostituzione;; oppureoppure

SnellaSnella partecipazionepartecipazione didi unun partnerpartner privatoprivato aa
un'impresaun'impresa pubblicapubblica giàgià esistenteesistente cheche esegueesegue appaltiappalti
pubblicipubblici oo concessioniconcessioni ottenutiottenuti inin passatopassato nell'ambitonell'ambito
didi unauna relazionerelazione “interna”“interna”
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�� IndipendentementeIndipendentemente dalledalle modalitàmodalità didi
costituzionecostituzione deldel PPPI,PPPI, lele disposizionidisposizioni didi dirittodiritto
comunitariocomunitario inin materiamateria didi appaltiappalti pubblicipubblici ee
concessioniconcessioni impongonoimpongono all'amministrazioneall'amministrazione
aggiudicatriceaggiudicatrice didi seguireseguire unauna proceduraprocedura equaequa ee
trasparentetrasparentetrasparentetrasparente

�� AA questoquesto riguardo,riguardo, lala CommissioneCommissione ritieneritiene cheche
unauna doppiadoppia proceduraprocedura (la(la primaprima perper lala selezioneselezione
deldel partnerpartner privatoprivato deldel PPPI,PPPI, ee lala secondaseconda perper
l'aggiudicazionel'aggiudicazione dell'appaltodell'appalto pubblicopubblico oo delladella
concessioneconcessione all'entitàall'entità aa capitalecapitale misto)misto) siasia
difficilmentedifficilmente praticabilepraticabile..
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�� PerPer costituirecostituire unun PPPIPPPI inin modomodo conformeconforme aiai principiprincipi deldel
dirittodiritto comunitariocomunitario evitandoevitando nelnel contempocontempo ii problemiproblemi
connessiconnessi adad unauna dupliceduplice proceduraprocedura sisi puòpuò procedereprocedere nelnel
modomodo seguenteseguente:: ilil partnerpartner privatoprivato èè selezionatoselezionato
nell'ambitonell'ambito didi unauna proceduraprocedura trasparentetrasparente ee
concorrenziale,concorrenziale, cheche haha perper oggettooggetto siasia l'appaltol'appalto pubblicopubblicoconcorrenziale,concorrenziale, cheche haha perper oggettooggetto siasia l'appaltol'appalto pubblicopubblico
oo lala concessioneconcessione dada aggiudicareaggiudicare all'entitàall'entità aa capitalecapitale
misto,misto, siasia ilil contributocontributo operativooperativo deldel partnerpartner privatoprivato
all'esecuzioneall'esecuzione didi talitali prestazioniprestazioni e/oe/o ilil suosuo contributocontributo
amministrativoamministrativo allaalla gestionegestione dell'entitàdell'entità aa capitalecapitale mistomisto..
LaLa selezioneselezione deldel partnerpartner privatoprivato èè accompagnataaccompagnata dalladalla
costituzionecostituzione deldel PPPIPPPI ee dall'aggiudicazionedall'aggiudicazione dell'appaltodell'appalto
pubblicopubblico oo delladella concessioneconcessione all'entitàall'entità aa capitalecapitale mistomisto..
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�� SeSe l'incaricol'incarico affidatoaffidato aa un'entitàun'entità aa capitalecapitale mistomisto èè
l'esecuzionel'esecuzione didi unun appaltoappalto pubblicopubblico interamenteinteramente
soggettosoggetto all'applicazioneall'applicazione delledelle direttivedirettive inin materiamateria didi
appaltiappalti pubblici,pubblici, lala proceduraprocedura didi selezioneselezione deldel
partnerpartner privatoprivato èè stabilitastabilita dada talitali direttivedirettive.. SeSe sisi
trattatratta didi unauna concessioneconcessione didi lavorilavori oo didi unun appaltoappaltotrattatratta didi unauna concessioneconcessione didi lavorilavori oo didi unun appaltoappalto
pubblicopubblico parzialmenteparzialmente disciplinatodisciplinato dalledalle direttivedirettive inin
materia,materia, sisi applicanoapplicano lele regoleregole ee ii principiprincipi
fondamentalifondamentali derivantiderivanti daldal trattatotrattato CECE insiemeinsieme allealle
pertinentipertinenti disposizionidisposizioni delledelle direttivedirettive..

�� nelnel casocaso didi unauna concessioneconcessione didi serviziservizi oo didi unun
appaltoappalto pubblicopubblico nonnon rientranterientrante nelnel campocampo didi
applicazioneapplicazione delledelle direttivedirettive inin materiamateria didi appaltiappalti
pubblici,pubblici, lala selezioneselezione deldel partnerpartner privatoprivato devedeve essereessere
effettuataeffettuata nelnel rispettorispetto deidei principiprincipi deldel trattatotrattato CECE..
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�� ilil dirittodiritto comunitariocomunitario obbligaobbliga l'amministrazionel'amministrazione
aggiudicatriceaggiudicatrice aa rendererendere notinoti ii critericriteri didi selezioneselezione
ee didi aggiudicazioneaggiudicazione perper l'individuazionel'individuazione deldel
partnerpartner privatoprivato deldel PPPIPPPI.. II critericriteri applicatiapplicati
devonodevono rispettarerispettare ilil principioprincipio didi nonnondevonodevono rispettarerispettare ilil principioprincipio didi nonnon
discriminazionediscriminazione.. TaleTale obbligoobbligo sisi applicaapplica siasia agliagli
appaltiappalti pubblicipubblici interamenteinteramente disciplinatidisciplinati dalledalle
direttivedirettive inin materiamateria didi appaltiappalti pubblicipubblici sia,sia,
secondosecondo lala Commissione,Commissione, agliagli altrialtri appaltiappalti
pubblicipubblici ee concessioniconcessioni..



Comunicazione interpretativa della Comunicazione interpretativa della 
Commissione su IPPP del 5 febbraio 2008Commissione su IPPP del 5 febbraio 2008

�� II principiprincipi didi paritàparità didi trattamentotrattamento ee didi nonnon
discriminazionediscriminazione implicanoimplicano unun obbligoobbligo didi trasparenzatrasparenza
cheche nell'ambitonell'ambito delladella costituzionecostituzione didi unun PPPIPPPI implicaimplica,,
secondosecondo lala Commissione,Commissione, cheche l'amministrazionel'amministrazione
aggiudicatriceaggiudicatrice includaincluda nelnel bandobando didi garagara oo nelnel
capitolatocapitolato d'onerid'oneri informazioniinformazioni didi basebase sull'appaltosull'appaltocapitolatocapitolato d'onerid'oneri informazioniinformazioni didi basebase sull'appaltosull'appalto
pubblicopubblico oo sullasulla concessioneconcessione dada aggiudicareaggiudicare all'entitàall'entità
aa capitalecapitale mistomisto cheche dovràdovrà essereessere costituita,costituita, sullosullo
statutostatuto didi taletale entità,entità, sulsul pattopatto tratra gligli azionistiazionisti ee susu
tuttitutti gligli altrialtri elementielementi cheche regolano,regolano, dada unun lato,lato, ilil
rapportorapporto contrattualecontrattuale tratra l'amministrazionel'amministrazione
aggiudicatriceaggiudicatrice ee ilil partnerpartner privatoprivato e,e, dall'altro,dall'altro, ilil
rapportorapporto tratra l'amministrazionel'amministrazione aggiudicatriceaggiudicatrice ee
l'entitàl'entità aa capitalecapitale mistomisto dada costituirecostituire..
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�� IlIl bandobando didi garagara dovrebbedovrebbe contenerecontenere qualchequalche
informazioneinformazione sullasulla duratadurata previstaprevista dell'appaltodell'appalto
pubblicopubblico cheche l'entitàl'entità aa capitalecapitale mistomisto dovràdovrà eseguireeseguire
oo delladella concessioneconcessione cheche dovràdovrà gestiregestire..

�� ilil principioprincipio didi trasparenzatrasparenza imponeimpone didi indicareindicare
chiaramentechiaramente nellanella documentazionedocumentazione didi garagara lelechiaramentechiaramente nellanella documentazionedocumentazione didi garagara lele
possibilitàpossibilità didi rinnovorinnovo oo didi modificamodifica dell'appaltodell'appalto
pubblicopubblico oo delladella concessioneconcessione aggiudicatiaggiudicati all'entitàall'entità aa
capitalecapitale mistomisto ee didi specificarespecificare lele possibilitàpossibilità didi
assegnazioneassegnazione didi nuovinuovi compiticompiti.. LaLa documentazionedocumentazione
didi garagara dovrebbedovrebbe precisareprecisare quantomenoquantomeno ilil numeronumero didi
opzioniopzioni ee lele loroloro condizionicondizioni didi applicazioneapplicazione.. LeLe
informazioniinformazioni cosìcosì fornitefornite devonodevono essereessere
sufficientementesufficientemente dettagliatedettagliate dada garantiregarantire unauna
proceduraprocedura didi garagara equaequa eded efficaceefficace..
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�� II PPPIPPPI devonodevono continuarecontinuare adad operareoperare nelnel loroloro
ambitoambito didi attivitàattività inizialeiniziale ee nonnon possono,possono, inin linealinea didi
principio,principio, ottenereottenere nuovinuovi appaltiappalti pubblicipubblici oo nuovenuove
concessioniconcessioni senzasenza unauna proceduraprocedura didi garagara cheche rispettirispetti
ilil dirittodiritto comunitariocomunitario inin materiamateria didi appaltiappalti pubblicipubblici ee
concessioniconcessioni..

�� TuttaviaTuttavia,, essendoessendo inin generegenere costituitocostituito perper lala�� TuttaviaTuttavia,, essendoessendo inin generegenere costituitocostituito perper lala
prestazioneprestazione didi unun servizioservizio nell'arconell'arco didi unun periodoperiodo didi
tempotempo abbastanzaabbastanza lungo,lungo, ilil PPPIPPPI devedeve essereessere inin
gradogrado didi adattarsiadattarsi adad alcunealcune variazionivariazioni intervenuteintervenute
nelnel contestocontesto economico,economico, giuridicogiuridico oo tecnicotecnico.. LeLe
disposizionidisposizioni comunitariecomunitarie inin materiamateria didi appaltiappalti
pubblicipubblici ee concessioniconcessioni nonnon impedisconoimpediscono didi tenertener
contoconto didi questequeste variazioni,variazioni, purchépurché sianosiano rispettatirispettati ilil
principioprincipio didi paritàparità didi trattamentotrattamento ee ilil principioprincipio didi
trasparenzatrasparenza
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�� qualoraqualora l'autoritàl'autorità aggiudicatriceaggiudicatrice desideri,desideri, perper
ragioniragioni precise,precise, avereavere lala possibilitàpossibilità didi modificaremodificare
determinatedeterminate condizionicondizioni dell'appaltodell'appalto dopodopo lala
sceltascelta dell'aggiudicatariodell'aggiudicatario,, dovràdovrà prevedereprevedere
espressamenteespressamente taletale possibilitàpossibilità didi adeguamento,adeguamento,
cosìcosì comecome lele suesue modalitàmodalità didi applicazione,applicazione, nelnelcosìcosì comecome lele suesue modalitàmodalità didi applicazione,applicazione, nelnel
bandobando didi garagara oo nelnel capitolatocapitolato d'onerid'oneri ee
delimitaredelimitare l'ambitol'ambito all'internoall'interno deldel qualequale lala
proceduraprocedura devedeve svolgersisvolgersi,, cosicchécosicché tuttetutte lele
impreseimprese interessateinteressate aa parteciparepartecipare all'appaltoall'appalto nene
sianosiano aa conoscenzaconoscenza finfin dall'iniziodall'inizio ee sisi trovinotrovino
pertantopertanto susu unun piedepiede didi paritàparità nelnel momentomomento delladella
formulazioneformulazione dell'offertadell'offerta



Comunicazione interpretativa della Comunicazione interpretativa della 
Commissione su IPPP del 5 febbraio 2008Commissione su IPPP del 5 febbraio 2008

�� QualsiasiQualsiasi modificamodifica delledelle condizionicondizioni essenzialiessenziali
dell'appaltodell'appalto nonnon previstaprevista nelnel capitolatocapitolato
d'onerid'oneri imponeimpone didi ricorrerericorrere aa unauna nuovanuova
proceduraprocedura didi garagara.. LaLa CorteCorte didi giustiziagiustizia ritieneritieneproceduraprocedura didi garagara.. LaLa CorteCorte didi giustiziagiustizia ritieneritiene
cheche unauna condizionecondizione siasia essenziale,essenziale, inin
particolare,particolare, quandoquando sisi trattatratta didi unauna
disposizionedisposizione che,che, sese presentepresente nelnel bandobando didi
garagara oo nelnel capitolatocapitolato d'oneri,d'oneri, avrebbeavrebbe
consentitoconsentito agliagli offerentiofferenti didi presentarepresentare
un'offertaun'offerta sostanzialmentesostanzialmente differentedifferente..



Comunicazione interpretativa della Comunicazione interpretativa della 
Commissione su IPPP del 5 febbraio 2008Commissione su IPPP del 5 febbraio 2008

�� InIn dirittodiritto comunitario,comunitario, l'entitàl'entità aa capitalecapitale mistomisto èè
libera,libera, comecome qualsiasiqualsiasi altroaltro operatoreoperatore
economico,economico, didi parteciparepartecipare aa garegare didi appaltoappalto
pubblichepubbliche.. CiòCiò valevale ancheanche perper lele procedureprocedure didi
garagara cheche sisi rendanorendano necessarienecessarie aa seguitoseguito didigaragara cheche sisi rendanorendano necessarienecessarie aa seguitoseguito didi
importantiimportanti modifichemodifiche oo prorogheproroghe didi appaltiappalti
pubblicipubblici oo concessioniconcessioni giàgià aggiudicatiaggiudicati all'entitàall'entità aa
capitalecapitale mistomisto dall'amministrazionedall'amministrazione aggiudiaggiudi--
catricecatrice cheche l'hal'ha costituitacostituita.. InIn taltal caso,caso,
l'amministrazionel'amministrazione aggiudicatriceaggiudicatrice devedeve prestareprestare
particolareparticolare attenzioneattenzione all'obbligoall'obbligo didi trasparenzatrasparenza
ee didi paritàparità didi trattamentotrattamento didi tuttitutti gligli offerentiofferenti..
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�� 11.. L’erogazioneL’erogazione deidei serviziservizi pubblicipubblici cheche hannohanno perper oggettooggetto produzioneproduzione didi
benibeni eded attivitàattività aa favorefavore delladella collettivitàcollettività localelocale perper realizzarerealizzare finifini socialisociali ee
promuoverepromuovere lolo svilupposviluppo economicoeconomico ee civilecivile avvieneavviene concon conferimentoconferimento delladella
gestionegestione deldel servizioservizio::

a)a) aa societàsocietà didi capitalicapitali individuateindividuate mediantemediante procedureprocedure competitivecompetitive adad
evidenzaevidenza pubblica,pubblica, nelnel rispettorispetto delladella disciplinadisciplina dell’Unionedell’Unione europeaeuropea ininevidenzaevidenza pubblica,pubblica, nelnel rispettorispetto delladella disciplinadisciplina dell’Unionedell’Unione europeaeuropea inin
materiamateria didi appaltiappalti pubblicipubblici ee didi serviziservizi pubblicipubblici;;

b)b) aa societàsocietà aa partecipazionepartecipazione mistamista pubblicapubblica ee privata,privata, nellanella qualequale ilil sociosocio
privatoprivato detengadetenga unauna quotaquota nonnon inferioreinferiore alal 3030%%,, aa condizionecondizione cheche
quest’ultimoquest’ultimo siasia sceltoscelto mediantemediante procedureprocedure adad evidenzaevidenza pubblica,pubblica, nellenelle qualiquali
sianosiano giàgià stabilitestabilite lele condizioni,condizioni, lele modalitàmodalità ee lala duratadurata delladella gestionegestione deldel
servizio,servizio, cheche siasia vietatavietata lala prorogaproroga oo lala rinnovazionerinnovazione dell’affidamentodell’affidamento allaalla
suasua scadenzascadenza ee cheche sianosiano previstepreviste lele modalitàmodalità didi liquidazioneliquidazione deldel socio,socio, alal
momentomomento delladella scadenzascadenza dell’affidamentodell’affidamento deldel servizioservizio..
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�� 22.. InIn derogaderoga allealle modalitàmodalità ordinarieordinarie didi affidamentoaffidamento indicateindicate alal commacomma 11,, lala
gestionegestione deldel servizioservizio puòpuò essereessere assegnataassegnata aa societàsocietà aa capitalecapitale interamenteinteramente
pubblico,pubblico, partecipatepartecipate dall’entedall’ente locale,locale, cheche abbianoabbiano ii requisitirequisiti richiestirichiesti
dall’ordinamentodall’ordinamento comunitariocomunitario perper lala gestionegestione inin househouse e,e, inin particolare,particolare, neinei
confronticonfronti delledelle qualiquali l’entel’ente proprietarioproprietario esercitieserciti unun controllocontrollo analogoanalogo aa quelloquello
cheche esercitaesercita neinei confronticonfronti deidei propripropri uffici,uffici, nellenelle solesole situazionisituazioni che,che, perper lele
peculiaripeculiari caratteristichecaratteristiche economiche,economiche, sociali,sociali, ambientaliambientali ee geomorfologichegeomorfologichepeculiaripeculiari caratteristichecaratteristiche economiche,economiche, sociali,sociali, ambientaliambientali ee geomorfologichegeomorfologiche
deldel contestocontesto territorialeterritoriale didi riferimento,riferimento, nonnon consentonoconsentono unun efficaceefficace eded utileutile
ricorsoricorso alal mercatomercato.. InIn taletale casocaso l’entel’ente localelocale devedeve daredare adeguataadeguata pubblicitàpubblicità
allaalla relativarelativa determinazione,determinazione, motivandolamotivandola inin basebase adad un’analisiun’analisi didi mercatomercato ee
adad unauna valutazionevalutazione comparativacomparativa concon l’offertal’offerta privata,privata, ee trasmetteretrasmettere unauna
relazione,relazione, contenentecontenente gligli esitiesiti delledelle predettepredette verifiche,verifiche, all’Autoritàall’Autorità garantegarante
delladella concorrenzaconcorrenza ee deldel mercatomercato ee allealle autoritàautorità didi regolazioneregolazione deldel settore,settore,
oveove costituite,costituite, cheche esprimonoesprimono ilil loroloro parereparere nelnel terminetermine didi sessantasessanta giornigiorni
dalladalla ricezionericezione delladella predettapredetta relazionerelazione.. AlleAlle societàsocietà inin househouse sisi applicanoapplicano lele
procedureprocedure didi selezioneselezione pubblicapubblica deldel personalepersonale ee quellequelle adad evidenzaevidenza pubblicapubblica
perper l’acquistol’acquisto didi benibeni ee serviziservizi..
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�� 33.. RestaResta fermaferma lala possibilitàpossibilità perper gligli entienti localilocali didi gestiregestire ii
serviziservizi inin economia,economia, ancheanche mediantemediante lele aziendeaziende speciali,speciali,serviziservizi inin economia,economia, ancheanche mediantemediante lele aziendeaziende speciali,speciali,
iviivi compresecomprese quellequelle costituitecostituite inin formaforma consortile,consortile, cheche
operanooperano secondosecondo lele modalitàmodalità eded ii limitilimiti indicatiindicati all’articoloall’articolo
114114 deldel decretodecreto legislativolegislativo 1818 agostoagosto 20002000,, nn.. 267267,, comecome

modificatomodificato dalladalla presentepresente leggelegge..
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�� 44.. FermoFermo restandorestando quantoquanto previstoprevisto daldal successivosuccessivo commacomma 88,, ii soggettisoggetti
titolarititolari delladella gestionegestione didi serviziservizi pubblicipubblici localilocali nonnon affidatiaffidati mediantemediante
procedureprocedure competitivecompetitive adad evidenzaevidenza pubblica,pubblica, concon esclusioneesclusione deidei serviziservizi idriciidrici
didi cuicui alal TitoloTitolo IIII deldel decretodecreto legislativolegislativo 33 aprileaprile 20062006,, nn.. 152152,, nonnon possonopossono
acquisireacquisire lala gestionegestione didi serviziservizi ulterioriulteriori ovveroovvero inin ambitiambiti territorialiterritoriali diversi,diversi, néné
svolgeresvolgere serviziservizi oo attivitàattività perper altrialtri entienti pubblicipubblici oo privati,privati, néné direttamente,direttamente, néné
tramitetramite loroloro controllanticontrollanti oo altrealtre societàsocietà cheche sianosiano dada essiessi controllatecontrollate ootramitetramite loroloro controllanticontrollanti oo altrealtre societàsocietà cheche sianosiano dada essiessi controllatecontrollate oo
partecipatepartecipate ancheanche inin formaforma indiretta,indiretta, néné partecipandopartecipando aa garegare.. IlIl divietodivieto didi
cuicui alal periodoperiodo precedenteprecedente sisi applicaapplica ancheanche aiai soggettisoggetti cuicui èè affidataaffidata lala
gestionegestione delledelle reti,reti, deglidegli impiantiimpianti ee delledelle altrealtre dotazionidotazioni patrimonialipatrimoniali deglidegli
entienti locali,locali, qualoraqualora separataseparata dall’attivitàdall’attività didi erogazioneerogazione deidei serviziservizi.. AiAi finifini
dell’applicazionedell’applicazione deldel presentepresente commacomma ee deldel successivosuccessivo commacomma 99,, sisi
consideranoconsiderano affidamentiaffidamenti direttidiretti ancheanche quelliquelli dispostidisposti inin favorefavore didi societàsocietà
mistemiste inin difformitàdifformità dalledalle prescrizioniprescrizioni didi cuicui alal commacomma 11,, letteralettera b)b).. II divietidivieti didi
cuicui alal presentepresente commacomma sisi applicanoapplicano aa decorreredecorrere daldal 3131 dicembredicembre 20082008..



D.D.L. D.D.L. Lanzillotta Lanzillotta AS 772AS 772
emendamento del Governo 1.2000emendamento del Governo 1.2000

((Affidamento dei servizi pubblici locali)Affidamento dei servizi pubblici locali)

�� 66--bisbis (?)(?).. Nell’affidamentoNell’affidamento deldel servizio,servizio, lele amministrazioniamministrazioni
aggiudicatriciaggiudicatrici riconosconoriconoscono preferenza,preferenza, mediantemediante
l’inserimentol’inserimento didi appositeapposite clausoleclausole neinei bandibandi ee neineil’inserimentol’inserimento didi appositeapposite clausoleclausole neinei bandibandi ee neinei
capitolaticapitolati didi gara,gara, allealle impreseimprese cheche assicuranoassicurano ilil
mantenimentomantenimento deidei livellilivelli occupazionalioccupazionali relativirelativi allaalla
gestionegestione precedenteprecedente ee l’adozionel’adozione didi specifichespecifiche misuremisure didi
rispettorispetto dell’ambientedell’ambiente ee didi tutelatutela deidei lavoratorilavoratori.. LeLe
previsioniprevisioni didi cuicui alal presentepresente commacomma devonodevono considerarsiconsiderarsi
integrativeintegrative delledelle disciplinediscipline didi settoresettore..
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�� 99.. GliGli affidamentiaffidamenti direttidiretti didi serviziservizi pubblicipubblici localilocali inin essereessere allaalla
datadata didi entrataentrata inin vigorevigore delladella presentepresente leggelegge cessanocessano allaalla
scadenzascadenza contrattualecontrattuale oo didi legge,legge, concon esclusioneesclusione didi ogniogni
prorogaproroga oo rinnovorinnovo.. AA decorreredecorrere daldal 11°° gennaiogennaio 20112011 gligli
organismiorganismi affidatariaffidatari direttidiretti deidei serviziservizi pubblicipubblici locali,locali, iviivi
compresicompresi lele societàsocietà inin househouse ee lele aziendeaziende speciali,speciali, sonosonocompresicompresi lele societàsocietà inin househouse ee lele aziendeaziende speciali,speciali, sonosono
soggettisoggetti alal pattopatto didi stabilitàstabilità internointerno..

�� 1010.. LeLe disposizionidisposizioni cheche precedonoprecedono sisi applicanoapplicano aa tuttitutti ii serviziservizi
pubblici,pubblici, fattafatta eccezioneeccezione perper ilil servizioservizio idricoidrico didi cuicui alal TitoloTitolo IIII
deldel decretodecreto legislativolegislativo 33 aprileaprile 20062006,, nn.. 152152,, ee perper ii relativirelativi
gestori,gestori, ee prevalgonoprevalgono sullesulle disposizionidisposizioni didi settoresettore concon esseesse
incompatibiliincompatibili..
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bb)) aa societàsocietà aa capitalecapitale mistomisto pubblicopubblico privatoprivato nellenelle qualiquali ilil sociosocio privatoprivato vengavenga sceltoscelto
attraversoattraverso l'espletamentol'espletamento didi garegare concon procedureprocedure adad evidenzaevidenza pubblicapubblica cheche abbianoabbiano
datodato garanziagaranzia didi rispettorispetto delledelle normenorme interneinterne ee comunitariecomunitarie inin materiamateria didi concorrenzaconcorrenza
secondosecondo lele lineelinee didi indirizzoindirizzo emanateemanate dalledalle autoritàautorità competenticompetenti attraversoattraverso
provvedimentiprovvedimenti oo circolaricircolari specifichespecifiche.. (aggiungere(aggiungere::)) II provvedimentiprovvedimenti oo circolaricircolari
provvedonoprovvedono aa disciplinaredisciplinare ilil contenutocontenuto minimominimo deldel bandobando didi garagara mediantemediante ilil quale,quale,
concon unicaunica proceduraprocedura adad evidenzaevidenza pubblica,pubblica, vieneviene sceltoscelto ilil sociosocio eded affidatoaffidato ilil
conferimentoconferimento delladella titolaritàtitolarità deldel servizioservizio inin modomodo dada garantirnegarantirne ilil pienopieno rispettorispetto deideiconferimentoconferimento delladella titolaritàtitolarità deldel servizioservizio inin modomodo dada garantirnegarantirne ilil pienopieno rispettorispetto deidei
principiprincipi didi trasparenza,trasparenza, pubblicitàpubblicità ee nonnon discriminazionediscriminazione impostiimposti dalladalla normativanormativa
europeaeuropea ee nazionalenazionale inin materiamateria didi appaltiappalti ee concessioniconcessioni.. LaLa società,società, dopodopo lala suasua
costituzionecostituzione concon lele predettepredette modalità,modalità, operaopera aa tuttitutti gligli effettieffetti comecome unun competitorecompetitore nelnel
mercato,mercato, nelnel rispettorispetto deglidegli obblighiobblighi previstiprevisti perper gligli operatorioperatori privatiprivati.. InIn attesaattesa
dell'emanazionedell'emanazione deidei provvedimentiprovvedimenti oo circolaricircolari sisi puòpuò procedereprocedere ugualmenteugualmente
all'affidamentoall'affidamento deldel servizioservizio aa societàsocietà didi parternariatoparternariato pubblicopubblico privato,privato, aa condizionecondizione
cheche venganovengano rispettatirispettati ii critericriteri perper l'espletamentol'espletamento delladella garagara indicatiindicati inin precedenzaprecedenza ee
lala quotaquota detenutadetenuta daldal sociosocio privatoprivato nonnon siasia inferioreinferiore alal trentatrenta perper centocento deldel capitalecapitale
socialesociale.. LaLa società,società, dopodopo lala suasua costituzionecostituzione concon lele predettepredette modalità,modalità, operaopera aa tuttitutti gligli
effettieffetti comecome unun competitorecompetitore nelnel mercato,mercato, nelnel rispettorispetto deglidegli obblighiobblighi previstiprevisti perper gligli
operatorioperatori privatiprivati;;
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c)c) aa societàsocietà aa capitalecapitale interamenteinteramente pubblicopubblico aa condizionecondizione cheche l'entel'ente oo
gligli entienti pubblicipubblici titolarititolari deldel capitalecapitale socialesociale esercitinoesercitino sullasulla societàsocietà
unun controllocontrollo analogoanalogo aa quelloquello esercitatoesercitato suisui propripropri serviziservizi ee cheche lala
societàsocietà realizzirealizzi lala parteparte piùpiù importanteimportante delladella propriapropria attivitàattività concon
l'entel'ente oo gligli entienti pubblicipubblici cheche lala controllanocontrollano.. (Aggiungere(Aggiungere::)) LaLa
societàsocietà nonnon puòpuò svolgere,svolgere, néné inin viavia direttadiretta néné partecipandopartecipando aa gare,gare,societàsocietà nonnon puòpuò svolgere,svolgere, néné inin viavia direttadiretta néné partecipandopartecipando aa gare,gare,
attivitàattività alal didi fuorifuori dell’ambitodell’ambito territorialeterritoriale deglidegli entienti pubblicipubblici titolarititolari
deldel capitalecapitale sociale,sociale, nonnon puòpuò parteciparepartecipare aa garegare perper l’affidamentol’affidamento
didi servizi,servizi, lavori,lavori, fornitureforniture oo perper ilil conferimentoconferimento delladella titolaritàtitolarità didi
altrialtri serviziservizi ee nonnon puòpuò inin alcunalcun modomodo operareoperare nelnel mercatomercato comecome
competitorecompetitore.. LeLe normativenormative didi settoresettore prevedonoprevedono lele ipotesiipotesi nellenelle
qualiquali questaquesta modalitàmodalità didi conferimentoconferimento deldel servizioservizio èè ammessaammessa solosolo
inin viavia eccezionaleeccezionale ee temporaneatemporanea ee subordinatasubordinata adad unauna congruacongrua
motivazionemotivazione delledelle ragioniragioni cheche nonnon consentonoconsentono unun utileutile ricorsoricorso allealle
procedureprocedure didi conferimentoconferimento delladella titolaritàtitolarità deldel servizioservizio concon lele
procedureprocedure didi garagara didi cuicui allealle letterelettere a)a) ee b)b)..
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TestoTesto attualeattuale

1515--bisbis.. NelNel casocaso inin cuicui lele disposizionidisposizioni previstepreviste perper ii singolisingoli settorisettori nonnon stabiliscanostabiliscano unun congruocongruo periodoperiodo
didi transizione,transizione, aiai finifini dell'attuazionedell'attuazione delledelle disposizionidisposizioni previstepreviste nelnel presentepresente articolo,articolo, lele concessioniconcessioni
rilasciaterilasciate concon procedureprocedure diversediverse dall'evidenzadall'evidenza pubblicapubblica cessanocessano comunquecomunque entroentro ee nonnon oltreoltre lala
datadata deldel 3131 dicembredicembre 20062006,, relativamenterelativamente alal solosolo servizioservizio idricoidrico integratointegrato alal 3131 dicembredicembre 20072007,,
senzasenza necessitànecessità didi appositaapposita deliberazionedeliberazione dell'entedell'ente affidanteaffidante.. SonoSono escluseescluse dalladalla cessazionecessazione lele
concessioniconcessioni affidateaffidate aa societàsocietà aa capitalecapitale mistomisto pubblicopubblico privatoprivato nellenelle qualiquali ilil sociosocio privatoprivato siasia statostato
sceltoscelto mediantemediante procedureprocedure adad evidenzaevidenza pubblicapubblica cheche abbianoabbiano datodato garanziagaranzia didi rispettorispetto delledelle
normenorme interneinterne ee comunitariecomunitarie inin materiamateria didi concorrenza,concorrenza, nonchénonché quellequelle affidateaffidate aa societàsocietà aa capitalecapitalenormenorme interneinterne ee comunitariecomunitarie inin materiamateria didi concorrenza,concorrenza, nonchénonché quellequelle affidateaffidate aa societàsocietà aa capitalecapitale
interamenteinteramente pubblicopubblico aa condizionecondizione cheche gligli entienti pubblicipubblici titolarititolari deldel capitalecapitale socialesociale esercitinoesercitino sullasulla
societàsocietà unun controllocontrollo analogoanalogo aa quelloquello esercitatoesercitato suisui propripropri serviziservizi ee cheche lala societàsocietà realizzirealizzi lala parteparte
piùpiù importanteimportante delladella propriapropria attivitàattività concon l'entel'ente oo gligli entienti pubblicipubblici cheche lala controllanocontrollano.. SonoSono altresìaltresì
escluseescluse dalladalla cessazionecessazione lele concessioniconcessioni affidateaffidate allaalla datadata deldel 11°° ottobreottobre 20032003 aa societàsocietà giàgià quotatequotate
inin borsaborsa ee aa quellequelle dada esseesse direttamentedirettamente partecipatepartecipate aa taletale datadata aa condizionecondizione cheche sianosiano
concessionarieconcessionarie esclusiveesclusive deldel servizio,servizio, nonchénonché aa societàsocietà originariamenteoriginariamente aa capitalecapitale interamenteinteramente
pubblicopubblico cheche entroentro lala stessastessa datadata abbianoabbiano provvedutoprovveduto aa collocarecollocare sulsul mercatomercato quotequote didi capitalecapitale
attraversoattraverso procedureprocedure adad evidenzaevidenza pubblica,pubblica, ma,ma, inin entrambeentrambe lele ipotesiipotesi indicate,indicate, lele concessioniconcessioni
cessanocessano comunquecomunque alloallo spirarespirare deldel terminetermine equivalenteequivalente aa quelloquello delladella duratadurata mediamedia delledelle
concessioniconcessioni aggiudicateaggiudicate nellonello stessostesso settoresettore aa seguitoseguito didi procedureprocedure didi evidenzaevidenza pubblica,pubblica, salvasalva lala
possibilitàpossibilità didi determinaredeterminare casocaso perper casocaso lala cessazionecessazione inin unauna datadata successivasuccessiva qualoraqualora lala stessastessa
risultirisulti proporzionataproporzionata aiai tempitempi didi recuperorecupero didi particolariparticolari investimentiinvestimenti effettuatieffettuati dada parteparte deldel gestoregestore..



Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali  D.Lgs Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali  D.Lgs 

n. 267 del 2000n. 267 del 2000
Modifiche emendative all’articolo 113, comma 15Modifiche emendative all’articolo 113, comma 15--bis bis 

in sostituzione al Testo DDL Lanzillotta (2008)in sostituzione al Testo DDL Lanzillotta (2008)

AggiungereAggiungere allaalla finefine dell’attualedell’attuale commacomma 1515--bisbis l’ulteriorel’ulteriore seguenteseguente periodoperiodo::

GliGli entienti territorialiterritoriali oo gligli altrialtri organismiorganismi didi dirittodiritto pubblicopubblico competenticompetenti neinei cuicui
territoriterritori lala titolaritàtitolarità delladella gestionegestione deidei serviziservizi pubblicipubblici localilocali didi rilevanzarilevanza
economica,economica, dopodopo lala datadata deldel 11 gennaiogennaio 20082008,, risultirisulti essereessere conferitaconferita aa
societàsocietà concon procedureprocedure diversediverse dall’evidenzadall’evidenza pubblica,pubblica, sonosono tenuti,tenuti, nelnel piùpiù
brevebreve tempotempo possibilepossibile ee comunquecomunque entroentro seisei mesi,mesi, aa trasmetteretrasmettere unauna
dettagliatadettagliata relazionerelazione all’Autoritàall’Autorità garantegarante delladella concorrenzaconcorrenza ee deldel mercatomercato ededdettagliatadettagliata relazionerelazione all’Autoritàall’Autorità garantegarante delladella concorrenzaconcorrenza ee deldel mercatomercato eded
allealle autoritàautorità didi regolazioneregolazione didi settore,settore, oveove costituite,costituite, nellanella qualequale sianosiano
adeguatamenteadeguatamente motivatemotivate lele ragioniragioni giuridichegiuridiche inin forzaforza delledelle qualiquali ritengonoritengono
cheche talitali affidamentiaffidamenti sonosono conformiconformi alal commacomma 55.. NelNel casocaso inin cuicui taletale
conformitàconformità nonnon sussistasussista oo vengavenga dichiaratadichiarata nonnon sussistentesussistente daglidagli organismiorganismi
didi controllocontrollo indicatiindicati oo nonnon siasia inviatainviata lala relazionerelazione entroentro ilil terminetermine perentorioperentorio
primaprima indicato,indicato, gligli stessistessi entienti territorialiterritoriali oo gligli altrialtri organismiorganismi didi dirittodiritto
pubblicopubblico competenticompetenti sonosono tenutitenuti aa daredare inizioinizio senzasenza ritardo,ritardo, ee comunquecomunque
entroentro ii successivisuccessivi quattroquattro mesi,mesi, allealle correttecorrette procedureprocedure perper unun nuovonuovo
affidamentoaffidamento delladella titolaritàtitolarità deldel servizioservizio concon lele modalitàmodalità didi cuicui alal commacomma 55,,
letterelettere a)a) oo b)b)..



Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali  Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali  

D.Lgs n. 267 del 2000D.Lgs n. 267 del 2000
Modifiche emendative all’articolo 113 suggerite Modifiche emendative all’articolo 113 suggerite 

in sostituzione al Testo DDL Lanzillotta (2008)in sostituzione al Testo DDL Lanzillotta (2008)

Dopo l’articolo 113, comma 5-ter del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è inserito il seguente comma     
5-quater:5-quater:

“5-quater. Le assunzioni nelle società a totale capitale pubblico di cui al
comma 5, lettera c), sono fatte nel rispetto della normativa in materia di
selezione del personale nelle pubbliche amministrazioni."



Le liberalizzazioni nei SPL alla luce del Le liberalizzazioni nei SPL alla luce del 
Diritto EuropeoDiritto Europeo

ConclusioniConclusioni dell’Avvdell’Avv.. GenGen.. JulianeJuliane Kokott,Kokott, presentatepresentate ilil 11°°
marzomarzo 20052005 (causa(causa CC--458458//0303))::

“lo“lo scoposcopo delladella normativanormativa suglisugli appaltiappalti èè didi garantiregarantire unauna
sceltascelta trasparentetrasparente eded imparzialeimparziale deidei contraenticontraenti
ogniqualvoltaogniqualvolta lala pubblicapubblica amministrazioneamministrazione decidadecida didi
svolgeresvolgere ii propripropri compiticompiti concon lala collaborazionecollaborazione didi terziterzi..svolgeresvolgere ii propripropri compiticompiti concon lala collaborazionecollaborazione didi terziterzi..
NonNon rientrarientra inveceinvece nellanella ratioratio delladella disciplinadisciplina suglisugli appaltiappalti
lala realizzazionerealizzazione didi unauna privatizzazioneprivatizzazione «di«di straforo»straforo»
ancheanche didi queiquei serviziservizi pubblicipubblici cheche lala pubblicapubblica
amministrazioneamministrazione vogliavoglia continuarecontinuare aa fornirefornire concon mezzimezzi
propripropri;; aa questoquesto scoposcopo sarebbesarebbe necessarionecessario cheche ilil
legislatorelegislatore compissecompisse passipassi piùpiù concreticoncreti versoverso lala
liberalizzazione”liberalizzazione” (cfr(cfr.. puntopunto 7171))..



CONCLUSIONI DELL'AVVOCATO GENERALE JULIANE CONCLUSIONI DELL'AVVOCATO GENERALE JULIANE 
KOKOTT presentate il 1KOKOTT presentate il 1°° marzo 2005 marzo 2005 

Causa CCausa C--458/03458/03 -- Parking Brixen GmbHParking Brixen GmbH
(Domanda di pronuncia pregiudiziale, proposta dal Tribunale amministrativo(Domanda di pronuncia pregiudiziale, proposta dal Tribunale amministrativo –– Sezione Sezione 

autonoma per la provincia di Bolzano)autonoma per la provincia di Bolzano)

�� inin determinatideterminati casicasi lala trasformazionetrasformazione didi aziendeaziende autonomeautonome inin societàsocietà perper
azioniazioni oo aa responsabilitàresponsabilità limitatalimitata puòpuò essereessere intesaintesa comecome ilil primoprimo passopasso
concretoconcreto inin direzionedirezione delladella privatizzazioneprivatizzazione deidei relativirelativi settorisettori didi interventointervento..
NonNon èè dettodetto peròperò cheche ciòciò debbadebba sempresempre accadereaccadere.. SiSi potrebbe,potrebbe, infatti,infatti,
trattaretrattare ancheanche didi unauna semplicesemplice misuramisura organizzativaorganizzativa interna,interna, concon cuicui sisi miramira
adad unauna forniturafornitura didi serviziservizi piùpiù efficienteefficiente eded economicaeconomica ee adad unauna disciplinadisciplina
deldel pubblicopubblico impiegoimpiego piùpiù flessibileflessibile perper gligli impiegati,impiegati, senzasenza cheche inin questoquestodeldel pubblicopubblico impiegoimpiego piùpiù flessibileflessibile perper gligli impiegati,impiegati, senzasenza cheche inin questoquesto
modomodo l’entel’ente interessatointeressato necessariamentenecessariamente deleghideleghi ancheanche lolo svolgimentosvolgimento deidei
propripropri compiticompiti.. Inoltre,Inoltre, graziegrazie all’applicabilitàall’applicabilità delledelle relativerelative disposizionidisposizioni inin
materiamateria didi bilancio,bilancio, lala sceltascelta delladella formaforma giuridicagiuridica delladella societàsocietà perper azioniazioni
oppureoppure didi quellaquella delladella societàsocietà aa responsabilitàresponsabilità limitatalimitata puòpuò portareportare adad unun
aumentoaumento delladella trasparenzatrasparenza sempresempre accoltoaccolto concon favorefavore (cfr(cfr.. puntopunto 6969))

�� DatoDato cheche lele societàsocietà aa capitalecapitale mistomisto pubblicopubblico privatoprivato nonnon possonopossono essereessere
sottopostesottoposte dada parteparte delladella pubblicapubblica amministrazioneamministrazione adad unun controllocontrollo analogoanalogo
aa quelloquello esercitatoesercitato suisui propripropri servizi,servizi, tuttitutti ii negozinegozi giuridicigiuridici didi
un’amministrazioneun’amministrazione aggiudicatriceaggiudicatrice concon lele suesue societàsocietà controllatecontrollate aa capitalecapitale
mistomisto sonosono inin linealinea didi principioprincipio soggettisoggetti allaalla disciplinadisciplina inin materiamateria didi pubblicipubblici
appaltiappalti e,e, inin particolare,particolare, alal divietodivieto didi discriminazionediscriminazione ee all’obbligoall’obbligo didi
trasparenzatrasparenza.. (cfr(cfr.. puntopunto 5454))



CONCLUSIONI DELL'AVVOCATO GENERALE JULIANE CONCLUSIONI DELL'AVVOCATO GENERALE JULIANE 
KOKOTT presentate il 1KOKOTT presentate il 1°° marzo 2005marzo 2005

Causa CCausa C--458/03458/03 -- Parking Brixen GmbHParking Brixen GmbH
(Domanda di pronuncia pregiudiziale, proposta dal Tribunale amministrativo(Domanda di pronuncia pregiudiziale, proposta dal Tribunale amministrativo –– Sezione Sezione 

autonoma per la provincia di Bolzano) autonoma per la provincia di Bolzano) 

InIn giurisprudenzagiurisprudenza èè ormaiormai pacificopacifico cheche lele amministrazioniamministrazioni aggiudicatriciaggiudicatrici sonosono
sottoposte,sottoposte, ancheanche alal didi fuorifuori dell’ambitodell’ambito didi applicazioneapplicazione delledelle direttivedirettive inin materiamateria didi
aggiudicazioneaggiudicazione didi appaltiappalti pubblici,pubblici, aiai vincolivincoli deldel dirittodiritto comunitariocomunitario derivantiderivanti dalledalle
normenorme fondamentalifondamentali deldel TrattatoTrattato CE,CE, segnatamentesegnatamente dalledalle libertàlibertà fondamentalifondamentali ee daldal
divietodivieto didi discriminazionediscriminazione inin esseesse contenutocontenuto

DalDal divietodivieto didi discriminazionediscriminazione derivaderiva unun obbligoobbligo didi trasparenzatrasparenza.. Difatti,Difatti, solosolo allorchéallorché
l’assegnazionel’assegnazione didi unun appaltoappalto oo didi unauna concessioneconcessione vieneviene effettuataeffettuata secondosecondo lele regoleregolel’assegnazionel’assegnazione didi unun appaltoappalto oo didi unauna concessioneconcessione vieneviene effettuataeffettuata secondosecondo lele regoleregole
sullasulla trasparenzatrasparenza sisi puòpuò determinaredeterminare sese nelnel casocaso concretoconcreto siasia statostato rispettatorispettato ilil
principioprincipio delladella paritàparità didi trattamentotrattamento oo se,se, invece,invece, siasia statastata presapresa unauna decisionedecisione
arbitrariaarbitraria aa favorefavore oo controcontro unun determinatodeterminato offerenteofferente..

TuttoTutto ciòciò nonnon significasignifica affattoaffatto cheche sisi debbadebba arrivarearrivare all’applicazioneall’applicazione didi unauna proceduraprocedura
deldel tuttotutto identicaidentica aa quellaquella previstaprevista dalledalle direttivedirettive inin materiamateria didi aggiudicazioneaggiudicazione didi
pubblicipubblici appaltiappalti.. Tuttavia,Tuttavia, comecome affermatoaffermato dalladalla CorteCorte nellanella sentenzasentenza TelaustriaTelaustria ee
Telefonadress,Telefonadress, l’obbligol’obbligo didi trasparenzatrasparenza cuicui èè tenutatenuta l’amministrazionel’amministrazione aggiudicatriceaggiudicatrice
«consiste«consiste nelnel garantire,garantire, inin favorefavore didi ogniogni potenzialepotenziale offerente,offerente, unun adeguatoadeguato livellolivello didi
pubblicitàpubblicità cheche consentaconsenta l’apertural’apertura deglidegli appaltiappalti deidei serviziservizi allaalla concorrenza,concorrenza, nonchénonché ilil
controllocontrollo sull’imparzialitàsull’imparzialità delledelle procedureprocedure didi aggiudicazione»aggiudicazione»..

(Cfr(Cfr.. puntipunti 3535,, 3636 ee 3737))



La riforma dei SPL dell’agosto 2008La riforma dei SPL dell’agosto 2008

�� Legge 6 agosto 2008 n. 133Legge 6 agosto 2008 n. 133
ConversioneConversione inin legge,legge, concon modificazioni,modificazioni, deldel
decretodecreto--leggelegge 2525 giugnogiugno 20082008,, nn.. 112112,, recanterecante
disposizionidisposizioni urgentiurgenti perper lolo svilupposviluppo economico,economico, lala
semplificazione,semplificazione, lala competitività,competitività, lala stabilizstabiliz--
zazionezazione delladella finanzafinanza pubblicapubblica ee lala perequazioneperequazione
semplificazione,semplificazione, lala competitività,competitività, lala stabilizstabiliz--
zazionezazione delladella finanzafinanza pubblicapubblica ee lala perequazioneperequazione
tributariatributaria..

�� Pubblicata nella Gazz. Uff. 21 agosto 2008, n. Pubblicata nella Gazz. Uff. 21 agosto 2008, n. 
195. 195. 

�� decretodecreto--legge 25 giugno 2008, n. 112legge 25 giugno 2008, n. 112::
««Art. 23Art. 23--bis. bis. -- (Servizi pubblici locali di (Servizi pubblici locali di 
rilevanza economica).rilevanza economica).



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

11.. LeLe disposizionidisposizioni deldel presentepresente articoloarticolo disciplinanodisciplinano l’affidamentol’affidamento ee
lala gestionegestione deidei serviziservizi pubblicipubblici localilocali didi rilevanzarilevanza economica,economica, inin
applicazioneapplicazione delladella disciplinadisciplina comunitariacomunitaria ee alal finefine didi favorirefavorire lala piùpiù
ampiaampia diffusionediffusione deidei principiprincipi didi concorrenza,concorrenza, didi libertàlibertà didi
stabilimentostabilimento ee didi liberalibera prestazioneprestazione deidei serviziservizi didi tuttitutti gligli operatorioperatori
economicieconomici interessatiinteressati allaalla gestionegestione didi serviziservizi didi interesseinteresse generalegeneraleeconomicieconomici interessatiinteressati allaalla gestionegestione didi serviziservizi didi interesseinteresse generalegenerale
inin ambitoambito locale,locale, nonchénonché didi garantiregarantire ilil dirittodiritto didi tuttitutti gligli utentiutenti
allaalla universalitàuniversalità eded accessibilitàaccessibilità deidei serviziservizi pubblicipubblici localilocali eded alal
livellolivello essenzialeessenziale delledelle prestazioni,prestazioni, aiai sensisensi dell’dell’articoloarticolo 117117,,
secondosecondo comma,comma, letterelettere e)e) ee m),m), delladella CostituzioneCostituzione,, assicurandoassicurando
unun adeguatoadeguato livellolivello didi tutelatutela deglidegli utenti,utenti, secondosecondo ii principiprincipi didi
sussidiarietà,sussidiarietà, proporzionalitàproporzionalità ee lealeleale cooperazionecooperazione.. LeLe disposizionidisposizioni
contenutecontenute nelnel presentepresente articoloarticolo sisi applicanoapplicano aa tuttitutti ii serviziservizi
pubblicipubblici localilocali ee prevalgonoprevalgono sullesulle relativerelative disciplinediscipline didi settoresettore concon
esseesse incompatibiliincompatibili..



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.
22.. llll conferimentoconferimento delladella gestionegestione deidei serviziservizi pubblicipubblici

localilocali avviene,avviene, inin viavia ordinaria,ordinaria, aa favorefavore didi
imprenditoriimprenditori oo didi societàsocietà inin qualunquequalunque formaforma
costituitecostituite individuatiindividuati mediantemediante procedureprocedure comcom--
petitivepetitive adad evidenzaevidenza pubblicapubblica,, nelnel rispettorispetto deidei
principiprincipi deldel TrattatoTrattato cheche istituisceistituisce lala ComunitàComunitàprincipiprincipi deldel TrattatoTrattato cheche istituisceistituisce lala ComunitàComunità
europeaeuropea ee deidei principiprincipi generaligenerali relativirelativi aiai
contratticontratti pubblicipubblici e,e, inin particolare,particolare, deidei principiprincipi didi
economicità,economicità, efficacia,efficacia, imparzialità,imparzialità, trasparenza,trasparenza,
adeguataadeguata pubblicità,pubblicità, nonnon discriminazione,discriminazione, paritàparità
didi trattamento,trattamento, mutuomutuo riconoscimento,riconoscimento,
proporzionalitàproporzionalità..



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

33..InIn derogaderoga allealle modalitàmodalità didi affidamentoaffidamento
ordinarioordinario didi cuicui alal commacomma 22,, perper situazionisituazioni
che,che, aa causacausa didi peculiaripeculiari caratteristichecaratteristiche
economiche,economiche, sociali,sociali, ambientaliambientali eeeconomiche,economiche, sociali,sociali, ambientaliambientali ee
geomorfologichegeomorfologiche deldel contestocontesto territorialeterritoriale
didi riferimento,riferimento, nonnon permettonopermettono unun efficaceefficace
ee utileutile ricorsoricorso alal mercato,mercato, l’affidamentol’affidamento
puòpuò avvenireavvenire nelnel rispettorispetto deidei principiprincipi delladella
disciplinadisciplina comunitariacomunitaria..



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

44.. NeiNei casicasi didi cuicui alal commacomma 33,, l’entel’ente affidanteaffidante devedeve
daredare adeguataadeguata pubblicitàpubblicità allaalla scelta,scelta, motivandolamotivandola
inin basebase adad un’analisiun’analisi deldel mercatomercato ee
contestualmentecontestualmente trasmetteretrasmettere unauna relazionerelazione
contenentecontenente gligli esitiesiti delladella predettapredetta verificaverificacontenentecontenente gligli esitiesiti delladella predettapredetta verificaverifica
all’Autoritàall’Autorità garantegarante delladella concorrenzaconcorrenza ee deldel
mercatomercato ee allealle autoritàautorità didi regolazioneregolazione deldel
settoresettore,, oveove costituite,costituite, perper l’espressionel’espressione didi unun
parereparere suisui profiliprofili didi competenzacompetenza dada rendererendere entroentro
sessantasessanta giornigiorni dalladalla ricezionericezione delladella predettapredetta
relazionerelazione..



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

55..FermaFerma restandorestando lala proprietàproprietà pubblicapubblica delledelle55..FermaFerma restandorestando lala proprietàproprietà pubblicapubblica delledelle
retireti,, lala loroloro gestionegestione puòpuò essereessere affidataaffidata aa
soggettisoggetti privatiprivati..



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

66..E'E' consentitoconsentito l’affidamentol’affidamento simultaneosimultaneo concon
garagara didi unauna pluralitàpluralità didi serviziservizi pubblicipubblici
localilocali neinei casicasi inin cuicui possapossa essereessere
dimostratodimostrato cheche taletale sceltascelta siasia economieconomi--
camentecamente vantaggiosavantaggiosa.. InIn questoquesto casocaso lalacamentecamente vantaggiosavantaggiosa.. InIn questoquesto casocaso lala
duratadurata dell’affidamento,dell’affidamento, unicaunica perper tuttitutti ii
servizi,servizi, nonnon puòpuò essereessere superioresuperiore allaalla
mediamedia calcolatacalcolata sullasulla basebase delladella duratadurata
deglidegli affidamentiaffidamenti indicataindicata dalledalle disciplinediscipline didi
settoresettore..



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.
77.. LeLe regioniregioni ee gligli entienti locali,locali, nell’ambitonell’ambito delledelle rispettiverispettive

competenzecompetenze ee d’intesad’intesa concon lala ConferenzaConferenza unificataunificata didi
cuicui all’artall’art.. 88 deldel DD..LvoLvo nn.. 281281 deldel 19971997,, possonopossono
definire,definire, nelnel rispettorispetto delledelle normativenormative settoriali,settoriali, ii
bacinibacini didi garagara perper ii diversidiversi serviziservizi,, inin manieramaniera dada
consentireconsentire lolo sfruttamentosfruttamento delledelle economieeconomie didi scalascala eeconsentireconsentire lolo sfruttamentosfruttamento delledelle economieeconomie didi scalascala ee
didi scoposcopo ee favorirefavorire unauna maggioremaggiore efficienzaefficienza eded
efficaciaefficacia nell’espletamentonell’espletamento deidei servizi,servizi, nonchénonché
l’integrazionel’integrazione didi serviziservizi aa domandadomanda deboledebole nelnel
quadroquadro didi serviziservizi piùpiù redditizi,redditizi, garantendogarantendo ilil
raggiungimentoraggiungimento delladella dimensionedimensione minimaminima efficienteefficiente
aa livellolivello didi impiantoimpianto perper piùpiù soggettisoggetti gestorigestori ee lala
coperturacopertura deglidegli obblighiobblighi didi servizioservizio universaleuniversale..



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

88.. SalvoSalvo quantoquanto previstoprevisto daldal commacomma 1010,,
letteralettera e),e), lele concessioniconcessioni relativerelative alal
servizioservizio idricoidrico integratointegrato rilasciaterilasciate concon
procedureprocedure diversediverse dall’evidenzadall’evidenza pubblicapubblica
cessanocessano comunquecomunque entroentro ee nonnon oltreoltre lalacessanocessano comunquecomunque entroentro ee nonnon oltreoltre lala
datadata deldel 3131 dicembredicembre 20102010,, senzasenza
necessitànecessità didi appositaapposita deliberazionedeliberazione
dell’entedell’ente affidanteaffidante.. SonoSono escluseescluse dalladalla
cessazionecessazione lele concessioniconcessioni affidateaffidate aiai sensisensi
deldel commacomma 33..



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.
99.. II soggettisoggetti titolarititolari delladella gestionegestione didi serviziservizi pubblicipubblici localilocali nonnon

affidatiaffidati mediantemediante lele procedureprocedure competitivecompetitive didi cuicui alal commacomma 22,,
nonchénonché ii soggettisoggetti cuicui èè affidataaffidata lala gestionegestione delledelle reti,reti, deglidegli
impiantiimpianti ee delledelle altrealtre dotazionidotazioni patrimonialipatrimoniali deglidegli entienti localilocali,,
qualoraqualora separataseparata dall’attivitàdall’attività didi erogazioneerogazione deidei serviziservizi,, nonnon
possonopossono acquisireacquisire lala gestionegestione didi serviziservizi ulterioriulteriori ovveroovvero inin ambitiambiti
territorialiterritoriali diversi,diversi, néné svolgeresvolgere serviziservizi oo attivitàattività perper altrialtri entienti
pubblicipubblici oo privati,privati, néné direttamente,direttamente, néné tramitetramite loroloro controllanticontrollanti oo
territorialiterritoriali diversi,diversi, néné svolgeresvolgere serviziservizi oo attivitàattività perper altrialtri entienti
pubblicipubblici oo privati,privati, néné direttamente,direttamente, néné tramitetramite loroloro controllanticontrollanti oo
altrealtre societàsocietà cheche sianosiano dada essiessi controllatecontrollate oo partecipate,partecipate, néné
partecipandopartecipando aa garegare.. llll divietodivieto didi cuicui alal periodoperiodo precedenteprecedente nonnon sisi
applicaapplica allealle societàsocietà quotatequotate inin mercatimercati regolamentatiregolamentati.. II soggettisoggetti
affidatariaffidatari direttidiretti didi serviziservizi pubblicipubblici localilocali possonopossono comunquecomunque
concorrereconcorrere allaalla primaprima garagara svoltasvolta perper l’affidamento,l’affidamento, mediantemediante
proceduraprocedura competitivacompetitiva adad evidenzaevidenza pubblica,pubblica, dellodello specificospecifico
servizioservizio giàgià aa loroloro affidatoaffidato.. InIn ogniogni caso,caso, entroentro lala datadata deldel 3131
dicembredicembre 20102010,, perper l’affidamentol’affidamento deidei serviziservizi sisi procedeprocede mediantemediante
proceduraprocedura competitivacompetitiva adad evidenzaevidenza pubblicapubblica..



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

1010.. llll GovernoGoverno,, susu propostaproposta deldel MinistroMinistro perper ii
rapportirapporti concon lele regioniregioni eded entroentro centottantacentottanta
giornigiorni dalladalla datadata didi entrataentrata inin vigorevigore delladella leggelegge
didi conversioneconversione deldel presentepresente decreto,decreto, sentitasentita lala
ConferenzaConferenza unificataunificata didi cuicui all’articoloall’articolo 88 deldelConferenzaConferenza unificataunificata didi cuicui all’articoloall’articolo 88 deldel
DD..LvoLvo nn.. 281281 deldel 19971997,, ee successivesuccessive
modificazioni,modificazioni, nonchénonché lele competenticompetenti CommissioniCommissioni
parlamentariparlamentari,, adottaadotta unouno oo piùpiù regolamentiregolamenti,, aiai
sensisensi dell’articolodell’articolo 1717,, cpmmacpmma 22,, delladella leggelegge nn..
400400 deldel 19881988,, alal finefine didi::



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

a)a) prevedereprevedere l’assoggettamentol’assoggettamento deidei soggettisoggetti
affidatariaffidatari direttidiretti didi serviziservizi pubblicipubblici localilocali alal
pattopatto didi stabilitàstabilità internointerno ee l’osservanzal’osservanza dadapattopatto didi stabilitàstabilità internointerno ee l’osservanzal’osservanza dada
parteparte delledelle societàsocietà inin househouse ee delledelle societàsocietà
aa partecipazionepartecipazione mistamista pubblicapubblica ee privataprivata
didi procedureprocedure adad evidenzaevidenza pubblicapubblica perper
l’acquistol’acquisto didi benibeni ee serviziservizi ee l’assunzionel’assunzione didi
personalepersonale;;



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

b)b) prevedere,prevedere, inin attuazioneattuazione deidei principiprincipi didi
proporzionalitàproporzionalità ee didi adeguatezzaadeguatezza didi cuicui
all’all’articoloarticolo 118118 delladella CostituzioneCostituzione,, cheche iiall’all’articoloarticolo 118118 delladella CostituzioneCostituzione,, cheche ii
comunicomuni concon unun limitatolimitato numeronumero didi
residentiresidenti possanopossano svolgeresvolgere lele funzionifunzioni
relativerelative allaalla gestionegestione deidei serviziservizi pubblicipubblici
localilocali inin formaforma associataassociata;;



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

c)c) prevedereprevedere unauna nettanetta distinzionedistinzione tratra lele
funzionifunzioni didi regolazioneregolazione ee lele funzionifunzioni didifunzionifunzioni didi regolazioneregolazione ee lele funzionifunzioni didi
gestionegestione deidei serviziservizi pubblicipubblici locali,locali, ancheanche
attraversoattraverso lala revisionerevisione delladella disciplinadisciplina sullesulle
incompatibilitàincompatibilità;;



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

d)d) armonizzarearmonizzare lala nuovanuova disciplinadisciplina ee quellaquella
didi settoresettore applicabileapplicabile aiai diversidiversi serviziservizi
pubblicipubblici locali,locali, individuandoindividuando lele normenormepubblicipubblici locali,locali, individuandoindividuando lele normenorme
applicabiliapplicabili inin viavia generalegenerale perper l’affidamentol’affidamento
didi tuttitutti ii serviziservizi pubblicipubblici localilocali didi rilevanzarilevanza
economicaeconomica inin materiamateria didi rifiuti,rifiuti, trasporti,trasporti,
energiaenergia elettricaelettrica ee gas,gas, nonchénonché inin materiamateria
didi acquaacqua;;



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

e)e) disciplinare,disciplinare, perper ii settorisettori diversidiversi dada quelloquello idrico,idrico,
fermofermo restandorestando ilil limitelimite massimomassimo stabilitostabilito
dall’ordinamentodall’ordinamento didi ciascunciascun settoresettore perper lala
cessazionecessazione deglidegli affidamentiaffidamenti effettuatieffettuati concon
procedureprocedure diversediverse dall’evidenzadall’evidenza pubblicapubblica oo dadaprocedureprocedure diversediverse dall’evidenzadall’evidenza pubblicapubblica oo dada
quellaquella didi cuicui alal commacomma 33,, lala fasefase transitoria,transitoria, aiai
finifini deldel progressivoprogressivo allineamentoallineamento delledelle gestionigestioni inin
essereessere allealle disposizionidisposizioni didi cuicui alal presentepresente
articolo,articolo, prevedendoprevedendo tempitempi differenziatidifferenziati ee cheche gligli
affidamentiaffidamenti didi rettiretti inin essereessere debbanodebbano cessarecessare
allaalla scadenza,scadenza, concon esclusioneesclusione didi ogniogni prorogaproroga oo
rinnovorinnovo;;



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

f)f) prevedereprevedere l’applicazionel’applicazione deldel principioprincipio didif)f) prevedereprevedere l’applicazionel’applicazione deldel principioprincipio didi
reciprocitàreciprocità aiai finifini dell’ammissionedell’ammissione allealle garegare
didi impreseimprese estereestere;;



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

g)limitare,g)limitare, secondosecondo critericriteri didi proporzionalità,proporzionalità,
sussidiarietàsussidiarietà orizzontaleorizzontale ee razionalitàrazionalità
economica,economica, ii casicasi didi gestionegestione inin regimeregime
d’esclusivad’esclusiva deidei serviziservizi pubblicipubblici locali,locali,d’esclusivad’esclusiva deidei serviziservizi pubblicipubblici locali,locali,
liberalizzandoliberalizzando lele altrealtre attivitàattività economicheeconomiche
didi prestazioneprestazione didi serviziservizi didi interesseinteresse
generalegenerale inin ambitoambito localelocale compatibilicompatibili concon
lele garanziegaranzie didi universalitàuniversalità eded accessibilitàaccessibilità
deldel servizioservizio pubblicopubblico localelocale;;



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

h)h) prevedereprevedere nellanella disciplinadisciplina deglidegli
affidamentiaffidamenti idoneeidonee formeforme didiaffidamentiaffidamenti idoneeidonee formeforme didi
ammortamentoammortamento deglidegli investimentiinvestimenti ee unauna
duratadurata deglidegli affidamentiaffidamenti strettamentestrettamente
proporzionaleproporzionale ee maimai superioresuperiore aiai tempitempi didi
recuperorecupero deglidegli investimentiinvestimenti;;



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

i)i) disciplinare,disciplinare, inin ogniogni casocaso didi subentro,subentro, lala
cessionecessione deidei beni,beni, didi proprietàproprietà deldelcessionecessione deidei beni,beni, didi proprietàproprietà deldel
precedenteprecedente gestore,gestore, necessarinecessari perper lala
prosecuzioneprosecuzione deldel servizioservizio;;



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

l)l) prevedereprevedere adeguatiadeguati strumentistrumenti didi tutelatutelal)l) prevedereprevedere adeguatiadeguati strumentistrumenti didi tutelatutela
nonnon giurisdizionalegiurisdizionale ancheanche concon riguardoriguardo agliagli
utentiutenti deidei serviziservizi;;



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

m)m) individuareindividuare espressamenteespressamente lele normenormem)m) individuareindividuare espressamenteespressamente lele normenorme
abrogateabrogate aiai sensisensi deldel presentepresente articoloarticolo..



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

11. 11. L’articolo 113 del testo unico delle leggi L’articolo 113 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti localisull’ordinamento degli enti locali, di cui al , di cui al sull’ordinamento degli enti localisull’ordinamento degli enti locali, di cui al , di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
e successive modificazioni, e successive modificazioni, è abrogato è abrogato 
nelle parti incompatibili con le disposizioni nelle parti incompatibili con le disposizioni 
di cui al presente articolodi cui al presente articolo..



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 23Art. 23--bis.bis.

1212.. RestanoRestano salvesalve lele procedureprocedure didi
affidamentoaffidamento giàgià avviateavviate allaalla datadata didiaffidamentoaffidamento giàgià avviateavviate allaalla datadata didi
entrataentrata inin vigorevigore delladella leggelegge didi
conversioneconversione deldel presentepresente decretodecreto..



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 18Art. 18
Capo VICapo VI

Liberalizzazioni e deregolazioneLiberalizzazioni e deregolazione
Art. 18.Art. 18. Reclutamento del personale delle società Reclutamento del personale delle società 

pubblichepubbliche

11.. AA decorreredecorrere daldal sessantesimosessantesimo giornogiorno successivosuccessivo allaalla datadata11.. AA decorreredecorrere daldal sessantesimosessantesimo giornogiorno successivosuccessivo allaalla datadata
didi entrataentrata inin vigorevigore delladella leggelegge didi conversioneconversione deldel
presentepresente decretodecreto--legge,legge, lele societàsocietà cheche gestisconogestiscono serviziservizi
pubblicipubblici localilocali aa totaletotale partecipazionepartecipazione pubblicapubblica adottano,adottano,
concon propripropri provvedimenti,provvedimenti, critericriteri ee modalitàmodalità perper ilil
reclutamentoreclutamento deldel personalepersonale ee perper ilil conferimentoconferimento deglidegli
incarichiincarichi nelnel rispettorispetto deidei principiprincipi didi cuicui alal commacomma 33
dell’artdell’art.. 3535 deldel DD..LvoLvo nn..165165 deldel 20012001..



Decreto legge n. 112 del 2008Decreto legge n. 112 del 2008

Art. 18Art. 18
Art. 18.Art. 18. Reclutamento del personale delle società Reclutamento del personale delle società 

pubblichepubbliche
22.. LeLe altrealtre societàsocietà aa partecipazionepartecipazione pubblicapubblica totaletotale

oo didi controllocontrollo adottano,adottano, concon propripropri provprov--
vedimenti,vedimenti, critericriteri ee modalitàmodalità perper ilil reclutamentoreclutamento
deldel personalepersonale ee perper ilil conferimentoconferimento deglidegli
vedimenti,vedimenti, critericriteri ee modalitàmodalità perper ilil reclutamentoreclutamento
deldel personalepersonale ee perper ilil conferimentoconferimento deglidegli
incarichiincarichi nelnel rispettorispetto deidei principi,principi, ancheanche didi
derivazionederivazione comunitaria,comunitaria, didi trasparenza,trasparenza,
pubblicitàpubblicità ee imparzialitàimparzialità..

33.. LeLe disposizionidisposizioni didi cuicui alal presentepresente articoloarticolo nonnon sisi
applicanoapplicano allealle societàsocietà quotatequotate susu mercatimercati
regolamentatiregolamentati..



Decreto L.vo n. 165 del 2001Decreto L.vo n. 165 del 2001
Art. 3, comma 3Art. 3, comma 3

3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si 3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si 
conformano ai seguenti princìpi: conformano ai seguenti princìpi: 

aa) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che ) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che 
garantiscano l'imparzialità e assicurino economicità e celerità di garantiscano l'imparzialità e assicurino economicità e celerità di 
espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all'ausilio di sistemi espletamento, ricorrendo, ove è opportuno, all'ausilio di sistemi 
automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione; automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione; 

bb) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il ) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il bb) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il ) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire; relazione alla posizione da ricoprire; 

cc) rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; ) rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; 

dd) decentramento delle procedure di reclutamento; ) decentramento delle procedure di reclutamento; 

ee) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di ) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di 
provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari 
delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non 
siano componenti dell'organo di direzione politica siano componenti dell'organo di direzione politica 
dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non 
siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed 
organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionaliorganizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali



Sentenza della Corte CostituzionaleSentenza della Corte Costituzionale
11°°agosto 2008, n. 326agosto 2008, n. 326
Relatore Sabino CasseseRelatore Sabino Cassese

GiudizioGiudizio didi legittimitàlegittimità dell’articolodell’articolo 1313 DLDL nn..
223223 deldel 20062006 convertitoconvertito concon modificazionimodificazioni
dalladalla LL.. 44 agostoagosto 20062006 nn.. 248248dalladalla LL.. 44 agostoagosto 20062006 nn.. 248248

<<<<NormeNorme perper lala riduzioneriduzione deidei costicosti deglidegli
apparatiapparati pubblicipubblici regionaliregionali ee localilocali ee aa
tutelatutela delladella concorrenzaconcorrenza>>>>



Sentenza della Corte CostituzionaleSentenza della Corte Costituzionale
11°°agosto 2008, n. 326agosto 2008, n. 326
Relatore Sabino CasseseRelatore Sabino Cassese

<<<<88..55 ((……)) L’obiettivoL’obiettivo delledelle disposizionidisposizioni impugnateimpugnate èè
quelloquello didi evitareevitare cheche soggettisoggetti dotatidotati didi privilegiprivilegi operinooperino inin
mercatimercati concorrenzialiconcorrenziali.. Dunque,Dunque, lala disciplinadisciplina delledelle societàsocietàmercatimercati concorrenzialiconcorrenziali.. Dunque,Dunque, lala disciplinadisciplina delledelle societàsocietà
concon partecipazionepartecipazione pubblicapubblica dettatadettata dalladalla normanorma statalestatale èè
rivoltarivolta adad impedireimpedire cheche dettedette societàsocietà costituiscanocostituiscano fattorifattori
didi distorsionedistorsione delladella concorrenzaconcorrenza.. <essa<essa quindiquindi rientrarientra
nellanella materiamateria –– definitadefinita prevalentementeprevalentemente inin basebase alal finefine ––
delladella “tutela“tutela delladella concorrenza”>>concorrenza”>>



Sentenza della Corte CostituzionaleSentenza della Corte Costituzionale
11°°agosto 2008, n. 326agosto 2008, n. 326
Relatore Sabino CasseseRelatore Sabino Cassese

<<<<88..77 AiAi finifini delladella riconducibilitàriconducibilità delladella disciplinadisciplina
contestatacontestata allaalla tutelatutela delladella concorrenzaconcorrenza restaresta dada
valutarevalutare ,, indipendentementeindipendentemente dada valutazionivalutazioni didi meritomerito
sulsul suosuo contenuto,contenuto, lala proporzionalitàproporzionalità didi taletale disciplinadisciplina e,e,sulsul suosuo contenuto,contenuto, lala proporzionalitàproporzionalità didi taletale disciplinadisciplina e,e,
quindi,quindi, lala suasua idoneitàidoneità aa perseguireperseguire finalitàfinalità inerentiinerenti allaalla
tutelatutela delladella concorrenzaconcorrenza ((……)) inin primoprimo luogo,luogo, quellequelle cheche
impedisconoimpediscono allealle societàsocietà inin questionequestione didi operareoperare perper
soggettisoggetti diversidiversi daglidagli entienti territorialiterritoriali socisoci oo affidantiaffidanti ((……))
obbligandoleobbligandole adad avereavere unun oggettooggetto socialesociale esclusivoesclusivo.. EsseEsse
miranomirano adad assicurareassicurare lala paritàparità nellanella competizionecompetizione cheche
potrebbepotrebbe essereessere alterataalterata dall’accessodall’accesso didi soggettisoggetti concon
posizioniposizioni didi privilegioprivilegio inin determinatideterminati mercatimercati.. ((……)>>)>>



Sentenza della Corte CostituzionaleSentenza della Corte Costituzionale
11°°agosto 2008, n. 326agosto 2008, n. 326
Relatore Sabino CasseseRelatore Sabino Cassese

<<<<88..77 (segue)(segue) VaVa valutato,valutato, inin secondosecondo luogo,luogo, ilil divietodivieto
didi deteneredetenere partecipazionipartecipazioni inin altrealtre societàsocietà odod entienti.. EssoEsso èè
complementarecomplementare rispettorispetto allealle altrealtre disposizionidisposizionicomplementarecomplementare rispettorispetto allealle altrealtre disposizionidisposizioni
considerateconsiderate.. E’E’ volto,volto, infatti,infatti, aa evitareevitare cheche lele societàsocietà inin
questionequestione svolganosvolgano indirettamente,indirettamente, attraversoattraverso proprieproprie
partecipazionipartecipazioni oo articolazioni,articolazioni, lele attivitàattività loroloro precluseprecluse.. LaLa
disposizionedisposizione impugnataimpugnata vietavieta loroloro ((……)) solosolo didi deteneredetenere
partecipazionipartecipazioni inin societàsocietà oo entienti cheche operinooperino inin settorisettori
preclusipreclusi allealle societàsocietà stessestesse.. ((……)) lala normanorma appareappare
PROPORZIONATAPROPORZIONATA rispettorispetto alal finefine didi tutelatutela delladella
concorrenzaconcorrenza..>>>>


